


Copyright © 2011 TC&C s.r.l.

Pubblicato da TC&C s.r.l.

 

TC&C s.r.l.
Via Setteponti Levante 114

52028 Terranuova Bracciolini (AR)

tel. 055 917 5098 - fax 055 917 0872

info@daily.it - www.daily.it

 

Tutti i diritti riservati. Nessuna parte di questa pubblicazione può essere riprodotta in 

alcuna forma se non nei termini previsti dalla legge che tutela il Diritto d'Autore.

 

Questa pubblicazione è allegata alla testata giornalistica Tuttomercatoweb.com

Aut.Trib.di Arezzo n° 13/05 del 10/11/2005 - Iscritto al Registro Operatori di 

Comunicazione al n° 18246

Direttore Responsabile: Michele Criscitiello

 

Le immagini presenti in questa opera sono di proprietà dei soggetti interessati o degli 

autori della fotografia, e sono state gentilmente concesse per questa pubblicazione.

ISBN 978-88-97540-00-7



“A tutte le mogli dei calciatori, come me, che ogni giorno sopportano e supportano i loro  

mariti nel complesso mondo del calcio”.

 

 

Le interviste pubblicate in questa opera sono tratte da "L'altra metà di...", rubrica 

settimanale di Tuttomercatoweb.com, online dal 2008.

 



L'altra metà di Massimo Paci:
Chiara Conti
 

"Mi ha conquistata cantandomi una canzone con la  

chitarra, mi sono innamorata del suo modo di essere e di  

donarsi a me."

 

Il difensore del Novara Massimo Paci (33 anni) e la sua fidanzata Chiara Conti (31 anni) 

sono cresciuti insieme nello stesso quartiere a Porto San Giorgio in provincia di Ascoli e 

con loro, è cresciuto anche quel sentimento che li unisce stabilmente ormai da sei anni: 

"Frequentavo sua cugina da piccolina - confida Chiara - per cui spesso ci vedevamo in 

famiglia e poi per un periodo ci siamo persi di vista fino al nostro incontro sei anni fa e da 

quel momento non ci siamo più lasciati".

Amore a prima vista?
"Diciamo di sì, anche se è stato a scoppio ritardato nel senso che per un po' lui mi ha 

inseguito ed io scappavo ma in amore è così vince chi fugge".

Cosa ti ha fatto innamorare di Massimo?
"E' un ragazzo genuino, buono e dolce e molto attaccato ai valori della famiglia, 

sembrerebbe banale dirlo ma è una persona "semplice" e di grande spiritualità".

Come ti ha conquistato?
"Cantandomi una canzone con la chitarra che tra l'altro lui sa suonare molto bene, mi sono 

innamorata del suo modo di essere e di donarsi a me".

Com'è nel privato lontano dai campi da gioco?



"Come ti ho detto prima è una persona molto umile, rispettosa e soprattutto buona. Ama 

stare in casa e dedicasi al giardinaggio che uno dei suo hobby oltre alla musica e allo 

sport che condividiamo".

Un suo difetto?
"Deve sempre aver ragione lui e in ogni caso riesce sempre a girare, come si vuol dire, la 

frittata a modo suo".

Pensate mai al matrimonio?
"Ci pensiamo, però adesso è prematuro parlarne, a dire il vero ci terremmo molto 

soprattutto per ufficializzare il nostro amore davanti a Dio poiché siamo molto religiosi. 

Siamo di ritorno da un meraviglioso viaggio, con mia suocera e un'amica, a Medjugorje 

che ci ha lasciato grande pace interiore e soprattutto è stata un'esperienza 

indimenticabile: lì si avverte incontrastata la presenza della Madonna e intorno c'è grande 

amore e preghiera".

Avete un legame forte con la religione, come mai?
"La fede ci ha aiutato e sostenuto nei momenti difficili e credo che questo sia un dono, 

difficile da spiegare. Vorremmo però fare qualcosa di più concreto per chi è meno 

fortunato di noi, Massimo già fa del volontariato e ora insieme stiamo per partecipare a un 

progetto in Africa per fornire dell'acqua a delle popolazioni, a breve ti farò sapere qualcosa 

di più in merito, speriamo che riusciremo ad aiutarli".

Chiara, qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"La sua presenza costante ma soprattutto il fatto che mi rende sempre partecipe delle sue 

scelte nonostante non sia sua moglie e questo mi rende immensamente felice e mi fa 

sentire molto importante per lui, sa di essere un punto di riferimento nella sua vita come 

del resto lui lo è per me".

Come trascorrete il tempo libero?
"Chi piace andare a dei concerti di musica rock o andare al cinema o semplicemente stare 

in casa e preparare qualche cenetta sfiziosa".

Chi cucina in casa?
"Io, prima ero un disastro ora sono diventata più brava (ride, ndr). Lui sa cucinare cose 



semplici, infatti, quando non ci sono, va spesso al ristorante".

Qual è il suo piatto preferito?
"Adora il pesce, gli scampi in particolare e a un bel piatto di spaghetti con gli scampi non 

direbbe mai di no".

Per prenderlo per la gola invece cosa gli prepari?
"Una cena messicana, a base di Chilli (manzo, peperoni piccanti o pollo e tortillias) ".

Possiede dei tatuaggi?
"Sì alla gamba destra ha un sole tatuato con le iniziali del padre, della madre e del 

fratello".

Prima di una gara ascolta della musica per ricaricarsi?
"Sì, prima di più però il suo è un genere molto forte, molto rockettaro e musica metallica 

ora preferisce fare un po' di training autogeno".

Qual è la vostra canzone d'amore?
"Bellissima di Jovanotti".

Qual è secondo te il segreto per andare d'accordo con il proprio compagno 
calciatore?
"E' importante restare uniti e remare nella stessa direzione e qualche volta piegarsi anche 

alla volontà dell'altro anche se non si è d'accordo per il bene e l'evoluzione del rapporto".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"E' chiaro che gli auguro che possa ottenere tante altre soddisfazioni calcistiche perché se 

lo merita come ti avranno detto tante altre mogli e compagne, cosa potrei volere se non la 

sua felicità, so che ama il calcio per cui gli auguro di chiudere la sua carriera senza 

rimpianti ma con tante gioie".

Come uomo invece cosa gli auguri?
"Di formarsi una famiglia con me sposandoci e avendo dei splendidi bambini".

Le vostre vacanze estive?



"Dopo di quello spirituale a Medjugorje siamo stati dieci giorni alle Maldive e ora siamo a 

casa (Porto San Giorgio) perché stiamo facendo dei lavori di ristrutturazione".

C'è qualcosa che vorresti dire al tuo Massimo attraverso questa intervista?
"Sinceramente tra di noi c'è grande dialogo per cui non c'è nulla che vorrei dirgli che lui 

non ne è già informato e sa anche che lo amo tanto".

Chiara grazie per questa simpatica chiacchierata e per finire il tuo saluto ai nostri 
lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara e saluto tutti i vostri lettori di TMW con simpatia anche da parte di 

Massimo e buone vacanze a tutti".

 

Chiara Conti



Massimo Paci



Chiara Conti



L'altra metà di Andrea Dossena:
Debora Rossetti
 

"La sua dimostrazione d'amore? Mi porta la colazione a  

letto, fa gesti semplici ma pieni d'amore."

 

Il centrocampista del Napoli Andrea Dossena ha conosciuto la sua bellissima moglie 

Debora Rossetti (prossima alla laurea in giurisprudenza), cinque anni fa durante la sua 

festa di compleanno: "Ero andata alla festa con amici in comune - confida Debora - ci 

siamo da subito notati. Andrea sostiene che quel giorno sono stato il suo regalo di 

compleanno più bello".

E poi?
"Mi ha corteggiata per sei mesi, considerando la categoria avevo timore nel fidarmi. 

Andrea è stato constante nella sua insistenza e così ho deciso di frequentarlo e alla fine, 

conoscendolo meglio, ho capito che potevo fidarmi".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"Certo, convivevamo da qualche anno, mi fece una sorpresa bellissima mi disse di 

preparare la valigia e di andare in aeroporto. Lì scoprii che eravamo diretti a Parigi. Una 

volta arrivati nella romanticissima città mi ha chiesto di sposarlo".

Come ti ha conquistato?
"La sua buona volontà nell'insistere per sei mesi conseguitivi senza ottenere mai un 

appuntamento".



Cosa ti ha fatto innamorare di Andrea?
"La sua grande simpatia e la sua voglia di divertirsi naturalmente con me (ride, ndr) ".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Ricordo la faccia di Andrea terrorizzato (ride, ndr). Il matrimonio è stato bellissimo, ci 

siamo sposati nella nostra Portofino il giorno otto giugno del 2008. Eravamo circondati da 

tanti amici e dalla mia dalla mia speciale damigella la mia sorellina Eleonora (9 anni). 

Dopo la chiesa abbiamo festeggiato in un ristorante in piazzetta con una novantina 

d'invitati".

Qual è stato il momento più emozionante del tuo matrimonio?
"Quando ci siamo scambiati la promessa con le fedi e siamo diventati marito e moglie, 

quello è stato il momento più emozionante di tutta la cerimonia".

Com'è Andrea Dossena nella vita privata?
"Una persona tranquilla e umile".

E' una persona gelosa?
"Sì, ma non in maniera esagerata".

Un suo difetto che non sopporti?
"Ha mille difetti, no dai scherzo (ride, ndr), non sopporto quando si mangia le unghie".

Che genere di musica ascolta?
"Musica dance, da discoteca".

Qual è il suo rito scaramantico prima di una partita?
"Andrea più che scaramantico è religioso. Prima della gara ci massaggiamo questo è il 

nostro rito personale".

Possiede dei tatuaggi?
"Sì, ha tatuato sul braccio destro il mio nome e la data del matrimonio".

Come trascorrete il tempo libero?
"Andiamo a fare delle passeggiate con i nostri due cani Ronaldo (7 anni) e Viva (2 anni) 



che per noi sono come figli. Viva la abbiamo comprata quando Andrea giocava a 

Liverpool, infatti, quando le ordiniamo o cerchiamo di educarla non ci capisce e Andrea ci 

scherza su perché sostiene che è inglese!".

L'esperienza inglese cosa vi ha lasciato?
"A parte aver imparato l'inglese con la frequentazione di una scuola poi quasi nulla. Hanno 

usi e costumi molto diversi da noi e anche il calcio è concepito diversamente".

Guardate le trasmissioni sportive?
"Poco, guardiamo in tv più le partite anche perché a me piace molto il calcio in passato 

giocavo nella squadra del mio liceo".

Segui le partite del Napoli allo stadio?
"Non ne perdo una oramai sono diventata molto tifosa del Napoli".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Mi porta la colazione a letto, fa gesti semplici ma pieni d'amore".

In casa chi cucina?
"Solitamente io anche se alle volte ci piace farlo insieme e sperimentare piatti nuovi 

soprattutto a base di pesce, Andrea è molto bravo a cucinare ".

La vostra ultima creazione in cucina?
"Dei semplici spaghetti ai frutti di mare".

Qual è il suo piatto preferito?
"Una volta era il risotto con i funghi porcini ma da quando sono a Napoli i frutti di mare e il 

pesce ha occupato il posto del risotto".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"Il soufflé al cioccolato".

Qual è il segreto per andare d'accordo con proprio marito calciatore?
"Lasciarli tranquilli e dargli sicurezza perché anche se dal fuori si vedono in campo forte e 

grande in realtà, hanno anche le loro debolezze e insicurezze. E soprattutto non bisogna 



mai entrare nelle loro scelte lavorative supportarli ma mai entrare troppo nel loro lavoro".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Con tutto il mio amore gli auguro di poter realizzare i suoi sogni calcistici con il Napoli che 

per lui ormai è una seconda pelle e dopo l'azzurro del Napoli gli auguro con tutto il cuore, 

l'azzurro della Nazionale".

C'è qualcosa che vorresti dire a tuo marito Andrea attraverso questa intervista?
"Divento rossa (ride,ndr) anche perché lui è qui con me, speriamo che non mi senta. 

Vorrei dire al mio Andrea che lo amo tanto e che ringrazio Dio per averci uniti".

Debora grazie per la simpatica chiacchierata, complimenti per la tua umiltà e per 
terminare il tuo saluto ai lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara, saluto tutti i vostri lettori con grande simpatia anche da parte di mio 

marito Andrea".

 

Andrea e Debora



Debora Rossetti

Andrea e Debora il giorno delle nozze



Debora Rossetti



L'altra metà di Davide Zoboli:
Letizia Zani
 

"Mi ha conquistata con la sua semplicità e soprattutto la  

sua insistenza mi ha corteggiato molto e alla fine ho  

ceduto. Devo ammettere però che non me ne sono mai  

pentita."

 

Il difensore del Brescia Davide Zoboli (29 anni) e la sua bellissima moglie Letizia Zani (31 

anni), si sono conosciuti dieci anni fa a Parma con la complicità di un amico in comune. 

Per lei non è stato un colpo di fulmine anzi Davide prima di conquistarla ha dovuto penare 

un po' "Non ero tanto convinta del fatto che fosse un calciatore e per giunta bello però poi 

conoscendolo ho scoperto una persona meravigliosa, buona e semplice".

Come ti ha conquistato?
"Con la sua semplicità e soprattutto la sua insistenza mi ha corteggiato molto e alla fine ho 

ceduto. Devo ammettere però che non me ne sono mai pentita".

Cosa ti ha fatto innamorare di Davide?
"In particolare la sua dolcezza, la sua bontà d'animo e la sua semplicità".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"E' stato un momento speciale perché festeggiavamo il nostro anniversario, lui ha pensato 

a tutto dalla cenetta a base di pesce (Aragosta alla catalana) ai bouchet di rose rosse sul 

tavolo che contenevano l'anello con il bigliettino che sinteticamente mi chiedeva di 

sposarlo, ci ho pensato un po' e poi gli ho detto di si (ride, ndr) ".



Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Una favola vissuta troppo in fretta se potessi tornare indietro inizierei a festeggiare dalla 

mattina presto per vivermi ogni singolo momento. Ci siamo sposati il primo luglio del 2007 

nel mio paesino Guastalla in provincia di Reggio Emilia alle cinque del pomeriggio in una 

chiesetta che sognavo da piccola (Oratorio di San Giorgio) alla presenza di 120 invitati di 

cui cento amici e solo venti parenti. Abbiamo ballato e cantato fine a notte fonda".

Qual è stato il momento più emozionante del tuo matrimonio?
"Ero intenta a prepararmi, stavo indossando il vestito da sposa quando lui e passato sotto 

casa mia e mi ha bussato con il clacson del auto per indicarmi che stava andando in 

chiesa, quel momento lo ricordo con tanta emozione e ancora oggi con commozione".

Com'è nel privato Davide, lontano dai campi di calcio?
"Riservata, tranquilla, Davide quando torna a casa lascia tutto quello che è il suo lavoro 

fuori dalla porta. In casa non guardiamo trasmissioni sportive perché Davide preferisce 

staccare la spina. Per lui il calcio è un lavoro, bello ma pur sempre un lavoro".

Cosa ti fa arrabbiare di più del tuo compagno?
"Alle volte è pigro da morire e bisogna spronarlo per fargli fare delle cose a differenza di 

me, devo ammettere che ci compensiamo io esuberante e iperattiva e lui razionale e 

pigro".

Che papà è?
"Straordinario oserei definirlo, lui è un "mammo" perché con la nostra Maria Vittoria (3 

anni) lui è permissivo e raramente la sgrida e anche quando lo fa, assume sempre un tono 

dolce mentre io sono la cattiva. Per non parlare della gelosia morbosa che nutre nei suoi 

confronti e al solo pensiero che un giorno avrà un fidanzato gli prende malissimo (ride, 

ndr) ".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Il bacio del risveglio, i suoi abbracci e soprattutto il suo sorriso che è il simbolo della 

serenità e soprattutto dell'amore che si respira in casa".

Come trascorrete il tempo libero?
"E' dedicato alla nostra bimba, andiamo a fare delle passeggiate in centro o al parco. 



Vedere nostra figlia felice per noi è un divertimento".

Chi cucina in casa?
"La maggior parte delle volte io però anche Davide è bravissimo".

Qual è la sua specialità?
"Da buon pescatore sa cucinare benissimo il pesce, quando non gioca a calcio, si diletta 

nella pesca ed è molto bravo".

Qual è il suo piatto preferito?
"Da buon emiliano adora i tortellini di zucca o alle erbette".

Per prenderlo per la gola invece cosa gli prepari?
"La Tiramisù o la torta alle mele di cui è molto goloso".

Prima di una partita ascolta della musica per ricaricarsi?
"No, preferisce concentrarsi da solo al massimo recita qualche preghiera, lui è molto 

religioso".

Qual è la vostra canzone d'amore?
"Io e la mia signorina di Neffa".

Possiede dei tatuaggi?
"Circa otto, il più significativo credo che siano la fenice che ha tatuato sul braccio l'anno 

scorso che simboleggia la sua rinascita, calcisticamente parlando, e le mie iniziali sul 

fianco e quelle della nostra bambina sul braccio destro".

Qual è il suo rito scaramantico prima di una gara importante?
"Porta in ritiro sempre lo stesso paio di calzini di lana, quando si romperanno, sarà una 

tragedia (ride, ndr) la prossima volta mi toccherà comparare i calzini in stock".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Gli auguro con tutto il cuore, il meglio perché lo merita, ha sofferto tanto ed è giusto che 

ora possa gioire ".



Cosa gli auguri invece come uomo?
"Di essere sempre al suo fianco per amarlo e supportarlo".

Avete già pensato alle vacanze estive?
"Sì, andremo in Sardegna così potrà dedicarsi alla pesca, si è già informato dei vari negozi 

e dei luoghi".

C'è qualcosa che vorresti dire a Davide attraverso questa intervista?
"Sì, che sono orgogliosa di lui e che è una persona stupenda e naturalmente, lo amo 

tanto".

Dove andrete per le vacanze Pasquali?
"Torneremo a casa, a Parma, e festeggeremo con amici e parenti".

Letizia grazie per questa simpatica chiacchierata e per finire il tuo saluto ai nostri 
lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara, auguro a voi della redazione e ai vostri lettori di TMW una serena 

Pasqua. Complimenti per il sito e la rubrica, io e mio marito Davide vi seguiamo sempre".

 



Davide e Letizia il giorno delle nozze



Davide, Letizia e la piccola Maria Vittoria

Davide e Letizia



Letizia e Maria Vittoria



L'altra metà di Cristian Zaccardo:
Alessia Serafini
 

"Di lui mi ha fatto innamorare la sua timidezza, la sua  

umiltà e soprattutto la sua grande dolcezza."

 

Il difensore Cristian Zaccardo (30 anni) e la sua compagna Alessia Serafini (27 anni) si 

sono conosciuti nell'estate del 2004 a Formentera, ma in quella occasione non c'è stato 

nessun contatto poi il destino ha voluto un altro incontro due anni dopo a Milano Marittima: 

"Un amico in comune ci ha presentato - confida Alessia- e in quell'occasione ci siamo 

scambiati il numero di telefono".

E poi?
"Ci siamo sentiti spesso telefonicamente e dopo qualche mese mi ha chiesto di 

raggiungerlo a Palermo e così sono andata a trovarlo con una mia amica, doveva essere 

una vacanza di qualche giorno e invece è iniziata una bellissima convivenza ".

Cosa ti ha fatto innamorare di Cristian?
"La sua timidezza, la sua umiltà e soprattutto la sua grande dolcezza".

Come ti ha conquistato?
"Con la sua presenza costante, mi prestava mille attenzioni e soprattutto con il suo 

amore".

Un difetto di Cristian che non sopporti?
"Uno e basta? (ride, ndr). E' permaloso e lunatico all'ennesima potenza".



Com'è Cristian Zaccardo nel privato lontano dai campi da gioco?
"Una persona tranquilla, che ama molto stare in casa e giocare con i nostri bambini: 

Niccolò (3 anni e mezzo) e Ginevra (un anno e mezzo).

Che papà è?
"E' un papà meraviglioso, molto giocherellone ed è bravissimo con i bambini riesce 

sempre a farli sorridere ed io m'incanto a guardarli giocare insieme".

Come compagno invece com'è?
"Sempre presente e non mi fa mai mancare nulla è molto premuroso".

Pensate mai al matrimonio?
"Sì, a dire il vero volevamo sposarci prima che lui andasse a giocare in Germania poi è 

nata la bimba e così abbiamo rimandato a quando nascerà il nostro terzo bimbo che 

abbiamo programmato di concepire a settembre così ci sposeremo a dicembre, sempre se 

Dio vorrà".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Come ti dicevo prima che è sempre presente e non ci fa mai mancare il suo amore".

Come trascorrete il tempo libero?
"Solitamente lo trascorriamo a casa o quando possiamo, andiamo al mare a Milano 

Marittima, dove abbiamo casa".

Chi cucina in casa?
"Io anche perché lui non ne è capace, infatti, quando non ci sono va al ristorante (ride, 

ndr)".

Qual è il suo piatto preferito?
"La pasta in bianco con olio e parmigiano".

Per prenderlo per la gola invece cosa gli prepari?
"La crema di mascarpone di cui è goloso".



Alessia svelaci qualche curiosità su Cristian, possiede dei tatuaggi?
"Si due: il mio nome sul braccio destro e quello dei nostri bimbi sul braccio sinistro".

Qual è il suo rito scaramantico alla vigilia di una gara?
"Prima di andare allo stadio mi chiama ed è l'ultima telefonata che compie".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Che possa realizzare tutti i suoi sogni calcistici come quello di indossare nuovamente la 

maglia della Nazionale".

Avete già pensato alle vacanze estive?
"Sì, al momento siamo a Milano Marittima poi ad andremo qualche giorno a Capri e poi a 

Forte dei Marmi".

C'è qualcosa che vorresti dire a Cristian attraverso questa intervista?
"Sì, che lo amo tanto e che gli auguro con tutto il cuore di poter realizzare tutti i suoi sogni 

calcistici".

Alessia grazie per questa intervista e per terminare il tuo saluto ai nostri lettori di 
TMW.
"Grazie a te Barbara, saluto tutti i vostri lettori anche da parte di Cristian e buone vacanze 

estive a tutti!"

 



Alessia Serafini e il figlio Niccolò



Cristian Zaccardo



Il piccolo Niccolò



La piccola Ginevra



L'altra metà di Christian Maggio:
Valeria Mettifogo
 

"Ci siamo fidanzati seriamente a quindici anni, sia io che  

lui avevamo le idee ben chiare."

 

Il centrocampista del Napoli Christian Maggio (29 anni) e sua moglie Valeria Mettifogo (26 

anni) si sono conosciuti giovanissimi nel loro pese d'origine, Montecchio Maggiore in 

provincia di Vicenza, per lei è stato amore a prima vista mentre per lui c'è voluto una 

settimana in più: "Quando ho incontrato Christian per la prima volta eravamo tra amici - 

confida Valeria- per me è stato un bel colpo, mi piaceva molto perché assomigliava al mio 

idolo musicale:il cantante dei Back Street Boys. Christian all'inizio non mi filava però poi si 

è accorto di me e da allora non ci siamo più lasciati, eravamo adolescenti lui sedici anni ed 

io tredici".

Quando vi siete fidanzati seriamente?
"Avevo quindici anni, sia io che lui avevamo le idee ben chiare (ride, ndr)".

Avete coronato il vostro sogno d'amore lo scorso maggio che ricordo hai del giorno 
del tuo matrimonio?
"Un ricordo bellissimo anche se ero molto nervosa, ci siamo sposati il ventidue maggio del 

2010 nel nostro paese d'origine. I festeggiamenti sono continuati fino a tardi sul lago di 

Garda in una splendida villa con duecento invitati tra cui i compagni di squadra Pazienza e 

De Santics è stato tutto molto romantico".

Qual è stato il momento più emozionante?



"Quando ci siamo scambiati la promessa in chiesa e quando si è presentato la sera prima 

sotto casa mia con dei musicisti napoletani per una serenata sono stati due momenti unici 

ed entusiasmanti".

Cosa ti ha fatto innamorare di lui?
"Assomigliava esteticamente molto al mio cantante preferito (ride, ndr), a parte questo il 

suo carattere posato e tranquillo a differenza di me che sono più esuberante per me 

Christian è un punto fermo. Mi sono innamorata soprattutto della sua grande intelligenza e 

della sua bontà d'animo".

Un suo difetto che non sopporti?
"E' molto testardo e se si mette una cosa in testa è difficile fargli cambiare idea."

Come trascorrete il tempo libero?
"Quando non lavoriamo andiamo al cinema o al ristorante amiamo fare cose semplici 

basta stare insieme ".

Chi cucina in casa?
" Io anche se lui è molto capace, a dire il vero è stato lui ad insegnarmi e spero di aver 

imparato bene (ride, ndr)."

Qual è il suo piatto preferito?
"Il pollo e le patate al forno, Christian ci tiene molto alla dieta mangia in maniera sana e 

difficilmente si lascia andare".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"Il pollo al forno come ti dicevo prima non è possibile corromperlo, ci tiene molto alla linea 

(ride, ndr)".

Il suo piatto preferito, tipico delle vostre zone?
"La Luanega (salsiccia) con la polenta anche se lui mangia solo la salsiccia perchè non gli 

piace la polenta".

Avete degli hobby in comune?
"Amiamo viaggiare in moto, possediamo una Harley e il nostro sogno è andare in moto in 



California, quando avremo più tempo lo faremo".

Com'è Christian Maggio nella vita privata?
"E' una persona tranquilla e molto paziente specialmente con me".

Prima di scendere in campo compie qualche rito scaramantico?
"No perché non è scaramantico, lui è molto religioso per cui prima di una partita 

importante si fa il segno della croce e poi subito dopo il suo pensiero è rivolto al suo papà 

Angelo che purtroppo ha perso quando era piccolo, a lui dedica tutti i suoi successi".

Quale musica ascolta prima della partita per ricaricarsi?
"Adora la musica latino americana".

La vostra canzone d'amore?
"La vasca di Alex Britti è stata la prima canzone che abbiamo ascoltato da fidanzati".

Tuo marito possiede dei tatuaggi?
"Sì, almeno cinque: le mie iniziali, il nostro segno zodiacale (ò'acquario) e disegni tribali".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Che è molto paziente come ti dicevo prima e soprattutto mi ascolta molto, ha questo 

meraviglioso dono di saper ascoltare".

Cosa ti aspetti dal 2011?
"Posso dire di vincere lo scudetto con il Napoli? Forse esagero, allora di andare in 

Champions, questo è il mio, il nostro desiderio più grande".

C'è qualcosa che vorresti dire a tuo marito attraverso questa intervista?
"Sì, che lo amo tanto e gli auguro con tutto il cuore di raggiungere traguardi importanti con 

il Napoli che per noi ormai è una seconda pelle".

Per terminare cosa gli auguri per la sua carriera?
"Come ti ho detto prima che possa vincere qualcosa di importante con il Napoli e 

soprattutto di restare a lungo nella città partenopea dove ci troviamo benissimo: c'è il sole, 

il mare e la gente è meravigliosa."



Grazie Valeria, per la tua disponibilità ed ora il tuo saluto ai lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara, saluto con simpatia e affetto tutti i vostri lettori di TMW e in 

particolare i tifosi del Napoli con i quali speriamo di poter festeggiare qualcosa di 

importante".

 

Valeria Mettifogo



Valeria Mettifogo



Valeria Mettifogo



L'altra metà di Salvatore Masiello:
Maddalena Sever
 

"Eravamo a Parigi sulla torre Eiffel e mi ha chiesto se  

desideravo sposarlo. Non avevo molta scelta  

considerando che eravamo in alto sulla torre Eiffel,  

rischiavo un volo di molti metri."

 

Il difensore del Bari Salvatore Masiello (25 anni) in amore non ha giocato in difesa anzi ha 

indossato i panni di un insolito attaccante riscuotendo anche ampi successi, difatti per 

conoscere la sua attuale moglie Maddalena Sever (21 anni) l'ha inseguita per le strade 

caotiche del centro di Napoli: "Non mi ero accorta che lui mi seguisse con la motocicletta - 

confida Maddalena - ho camminato per un bel po' poi a un certo punto mi ha fermato e ci 

siamo seduti a un bar raccontandoci tutto di noi per più di due ore. Al termine della nostra 

lunga chiacchierata ci siamo scambiati i numeri di telefono".

E poi?
"Il giorno dopo gli ho detto che non doveva più chiamarmi anche perché all'epoca avevo 

diciassette anni mentre lui ventuno per cui lo vedevo grande e temevo il giudizio di mio 

padre. Salvatore però è stato bravo a non mollare mai la presa e così dopo due mesi di 

silenzi da parte mia ho deciso di risponderlo al telefono e da lì poi è nato tutto perché ci 

siamo incontrati e da subito fidanzati".

Cosa ti ha fatto innamorare di Salvatore?
"A dire il vero proprio questa sua insistenza nei miei confronti mi chiamava anche quindici 

volte il giorno".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"Certo, eravamo a Parigi sulla torre Eiffel e mi ha chiesto se desideravo sposarlo. Non 



avevo molta scelta considerando che eravamo in alto sulla torre Eiffel, rischiavo un volo di 

molti metri (ride, ndr) ".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Bellissimo, abbiamo festeggiato dalle 12 del mattino fino a tarda notte è stato un 

matrimonio classico e tradizionale all'insegna dell'amore".

Qual è stato il momento più emozionante del tuo matrimonio?
"Quando sono entrata in chiesa ed ho visto Salvatore che mi aspettava all'altare. E' stato 

un momento molto commovente anche quando a fine cerimonia ci siamo uniti in preghiera 

Salvatore ed io per ringraziare il Signore per averci donato l'amore".

Com'è nel privato?
"Una persona tranquilla che ama trascorrere del tempo a casa con me e la nostra Sara 

(19 mesi). E' una persona semplice molto attaccata ai valori fondamentali della vita come 

la famiglia".

Cosa ti fa arrabbiare di più del tuo compagno?
"La sua impulsività che purtroppo nel suo lavoro spesso lo penalizza".

Che papà è?
"Straordinario oserei definirlo, sempre presente e premuroso. Sara esce sempre con noi 

quando andiamo a cena fuori, perché mio marito non ama lasciarla a casa con la baby 

sitter piuttosto preferirebbe non uscire da casa pur di non lasciarla a estranei".

Tra qualche settimana arriva la festa del papà come festeggerete?
"Ci concederemo una cenetta tutti e tre e Sara scriverà con il mio aiuto una letterina al suo 

papà".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"La sua presenza, il fatto che è sempre con noi e che è presente nella nostra quotidianità".

Come trascorrete il tempo libero?
"Ci piace fare delle passeggiate in riva al mare con la nostra bambina o andiamo in 

qualche ludoteca ed il nostro hobby preferito è quello di fare dei filmini dove la 



protagonista è la nostra Sara".

Chi cucina in casa?
"Io anche perché lui non ne è capace al massimo mi aiuta a sparecchiare la tavola dopo 

cenato. Non è molto dedito alle faccende domestiche piuttosto preferisce arredare la casa 

che sistemarla".

Qual è il suo piatto preferito?
"In verità ne sono due: pasta al forno e gnocchi alla sorrentina".

Per prenderlo per la gola invece cosa gli prepari?
"Gli spaghetti alle vongole come da tradizione partenopea".

Prima di una partita ascolta della musica per ricaricarsi?
"No, preferisce concentrarsi da solo al massimo recita qualche preghiera".

Possiede dei tatuaggi?
"Sì, dietro la schiena, a diciotto anni si è fatto incidere il suo nome ma se potesse tornare 

indietro, non lo rifarebbe".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Innanzitutto di rimettersi presto in gareggiata dopo l'infortunio e naturalmente che posso 

tornare presto in campo per dare un valido contributo al Bari che mi auguro che si risollevi 

presto".

Avete già pensato alle vacanze estive?
"Sì, andremo come ogni anno a Porto Cervo in Sardegna, dove abbiamo casa e per noi è 

la nostra residenza estiva".

C'è qualcosa che vorresti dire a tuo marito Salvatore attraverso questa intervista?
"Tutti i giorni gli dimostro il mio amore, però vorrei dirgli che è un marito e un papà perfetto 

e che lo amo tanto".

Maddalena grazie per questa simpatica chiacchierata e per finire il tuo saluto ai 
nostri lettori di TMW.



"Grazie a te Barbara per questa intervista e saluto tutti i vostri lettori di TMW".

 

Maddalena e la figlia Sara



Maddalena Sever



Salvatore e Maddalena



L'altra metà di Javier Zanetti:
Paula Della Fuento
 

"E' sempre allegro e sorridente anche quando le cose  

vanno male, lui ha sempre il sorriso sulle labbra. Mi sono  

innamorata di questo suo modo di essere e naturalmente  

anche del suo aspetto esteriore."

 

Si sono conosciuti giovanissimi il capitano dell'Inter Javier Zanetti (37 anni) e sua moglie 

Paula Della Fuento (32 anni) e in comune non hanno soltanto la passione per lo sport ma 

anche una grande sensibilità tale da creare una Fondazione Pupi 

(www.fondazionepupi.org) per aiutare i bambini poveri dell' Argentina:

"Sentivamo l'esigenza di aiutare chi è stato meno fortunato di noi - confida Paula - e così è 

nata la nostra fondazione. Abbiamo costruito in Argentina nel quartiere Lanus (vicino ai 

nostri quartieri d'origine) una scuola con mensa. Al momento questa scuola è frequentata 

da centosessanta bambini tra i tre e i nove anni. Invece in un'altra struttura frequentata da 

bambini oltre i nove anni, dove abbiamo messo a disposizione laboratori di musica, 

d'informatica e scuola di danza e Inter campus è frequentata da trecento bambini, ci siamo 

fatti carico di una grande responsabilità ma per noi realizzare qualcosa di concreto per 

questi bambini è stata una grande vittoria".

Paula, facciamo un passo indietro come vi siete conosciuti?
"Eravamo giovani, io quattordici anni e lui diciannove. Frequentavamo la stessa 

polisportiva, all'epoca giocavo a basket e lui nella primavera della Talleres de Remedios 

de Escalada. Un amico in comune ci presentò e da lì nacque tutto".

http://www.fondazionepupi.org/


Fu amore a prima vista?
"Sì, da quel momento non ci siamo più staccati".

Cosa ti ha fatto innamorare di Javier?
"Il suo carattere. E' sempre allegro e sorridente anche quando le cose vanno male, lui ha 

sempre il sorriso sulle labbra. Mi sono innamorata di questo suo modo di essere e 

naturalmente anche del suo aspetto esteriore".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"Certo, anche se è stata molto naturale nel senso che eravamo fidanzati già da sette anni 

e da due convivevamo a Milano per cui ricordo che eravamo a tavola e lui mi disse: tra 

qualche mese, diventi maggiorenne, perché non ci sposiamo a dicembre? Lui è un 

romantico, ama farmi delle sorprese e regalarmi dei fiori e lo fa il 23 (data del nostro 

matrimonio) di ogni mese e in qualunque parte del mondo si trovi per lavoro riesce sempre 

a farmeli recapitare in quella data".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Bellissimo, era il ventitré dicembre del 1999, ci siamo sposati in Argentina in campagna al 

tramonto, è stato molto spettacolare. Poi abbiamo festeggiato e ballato tutta la notte".

Qual è il momento del tuo matrimonio che ricordi con più emozione?
"La funzione religiosa e lo scambio degli anelli sono stati i momenti certamente più 

emozionanti".

Dal vostro matrimonio è nata Sol (cinque anni) e Ignacio (due anni), che papà è 
Javier?
"Favoloso e paziente. Quando c'è, fa tutto lui per i bimbi, gli ha anche cambiato i pannolini 

in passato. Nostra figlia Sol, è molto affezionata al suo papà, in questi giorni che è in ritiro 

con la squadra mi ha detto: sai mamma papà mi manca molto. Non posso lamentarmi 

perché Javier è fantastico sia come papà sia come marito. Ha sempre rispettato i miei 

spazi e ha sopportato la mia passione di viaggiare, seguendomi quando poteva o 

lasciandomi andare con la mia amica Lole in giro per l'Europa con il classico zainetto".

Un difetto?



"E' pignolo sugli orari a differenza di me che sono sempre in ritardo e in questo sono un 

vero disastro. Questa è l'unica cosa per cui non andiamo d' accordo".

Come trascorrete il tempo libero?
"Il poco tempo libero che abbiamo per stare insieme preferiamo trascorrerlo a casa con i 

nostri bambini o ci concediamo qualche passeggiata in campagna o in Svizzera a sciare 

quando Javier ha qualche giorno in più".

In casa guardate le trasmissioni sportive?
"Scherzi (ride, ndr), non ce ne perdiamo una. Oltre al calcio seguiamo molto il tennis, ma 

anche la pallavolo e il basket, lo sport è la nostra grande passione non a caso ci ha unito".

Chi cucina in casa Zanetti-Della Fuento?
"Io, anche perché lui non è capace per cui è meglio che questa mansione spetti a me 

(ride, ndr) ".

Qual è il suo piatto preferito?
"L'Asado (carne argentina) alla brace. Spesso organizziamo a casa nostra, con i suoi 

compagni di squadra e le rispettive famiglie, delle grigliate di Asado, l'ultima domenica 

scorsa".

Qual è il suo piatto made in Italy preferito?
"Il risotto alla milanese e la cotoletta alla milanese, per mio marito basta che sia milanese 

(e no milanista, ride ndr) va bene".

Che rapporto avete con la città di Milano e la famiglia Moratti?
"Per noi Milano è una seconda casa, e la famiglia Moratti per noi è la nostra famiglia, sono 

delle persone perbene e meravigliose".

Credi che tuo figlio Ignacio avrà un futuro da calciatore?
"Non credo che abbia molta scelta (ride, ndr). Per ora è piccolo, si limita solo a giocare con 

il pallone dando due calci e a riconoscere il papà quando gioca poi, si vedrà, ma i colori 

saranno sempre quelli neroazzurri per i quali tifano tutta la famiglia".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?



"Il suo sorriso sempre presente, come ti dicevo prima anche nelle difficoltà, mi mette di 

buon umore ed anche ascoltarmi credo che siano le sue più grandi dimostrazioni d'amore 

oltre a tutti i sacrifici che fa per la nostra famiglia".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Lui è stato già molto fortunato perché ha ottenuto grandi successi calcistici, però gli 

auguro che possa vincere tra quindici giorni il torneo con l'Inter come miglior club del 

mondo perché so che ci tiene molto".

Prima di scendere in campo compie qualche rito scaramantico?
"No, preferisce farsi il segno della croce e bagnare con qualche goccia di acqua santa le 

sue scarpe da calcio".

Il Natale si avvicina cosa vorresti trovare sotto il tuo albero?
"A dire il vero io e Javier siamo già stati molto fortunati perché quest'anno oltre alla salute 

abbiamo ottenuto molti successi calcistici, mi auguro che nella nostra famiglia regni 

sempre la pace e la serenità".

Paula, complimenti per il vostro impegno umanitario con la Fondazione Onlus Pupi 
(www.fondazionepupi.org) e grazie per la tua disponibilità e ci lasciamo con il tuo 
saluto ai nostri lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara, speriamo che riusciamo a sensibilizzare sempre di più le persone 

affinché ci possano aiutare con la nostra Fondazione Pupi e saluto nella mia lingua tutti i 

lettori di TMW e in particolare i tifosi dell'Inter: un beso grande y los mejores deseos de 

paz y serenidad en estas Fiestas! Feliz 2011 a todos!"

 

http://www.fondazionepupi.org/


La famiglia Zanetti



Javier, Paula e i piccoli Sol e Ignacio



Javier e Paula e i bambini della Fondazione Pupi



L'altra metà di Andrea Ranocchia:
Giulia Lucarini
 

"Andrea è una persona molto umile, rispettosa, educata e  

soprattutto buona. Non si tira mai indietro se c'è da aiutare  

qualcuno. E' un ragazzo speciale."

 

Bella, simpatica e umile è questo l'identikit perfetto di Giulia Lucarini (20 anni) fidanzata 

del difensore dell'Inter Andrea Ranocchia (23 anni). Si sono conosciuti un anno e mezzo fa 

a Perugia nella loro città d'origine e da quel momento non si sono più lasciati: "Ci siamo 

conosciuti durante le vacanze di Natale - confida Giulia - eravamo tra amici e ci siamo da 

subito piaciuti, lo dimostra il fatto che dopo qualche mese siamo andati a convivere senza 

accorgercene. E' stato tutto molto naturale".

Amore a prima vista?
"Assolutamente sì, abbiamo da subito capito che eravamo fatti l'uno per l'altra".

Cosa ti ha fatto innamorare di Andrea?
"Non conoscendolo il suo aspetto esteriore e la sua altezza, infatti, ricordo che la prima 

cosa che gli chiesi fu: ma quanto sei alto? Poi conoscendolo mi ha colpito molto il suo 

carattere umile e la sua grande bontà".

Come ti ha conquistato?
"Con la sua simpatia e la sua allegria coinvolgente e soprattutto con la sua dolcezza".

Com'è Andrea Ranocchia nel privato lontano dai campi da gioco?
"Come ti ho detto prima è una persona molto umile, rispettosa, educata e soprattutto 



buona. Andrea non si tira mai indietro se c'è da aiutare qualcuno. E' un ragazzo speciale".

Un suo difetto?
"E' timido e introverso. Per fargli uscire fuori qualche parola dalla bocca devo faticare, però 

alla fine ci riesco sempre (ride, ndr) ".

E' una persona gelosa?
"Sì ma senza mai esagerare, diciamo che lo siamo entrambi ma nei limiti".

Pensate mai al matrimonio?
"Barbara, la domanda di riserva? No dai scherzo (ride,ndr) ci pensiamo però adesso è 

prematuro parlarne, siamo ancora molto giovani. La nostra intenzione è di sposarci e 

avere dei figli solo dopo il matrimonio. Non ti nascondo che sogno il mio matrimonio da 

quando ho dodici anni per cui ho già le idee chiare su come sarà il mio vestito. Per noi 

donne il giorno del matrimonio è sempre una fiaba da vivere".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Ogni mattina quando si sveglia, mi bacia e mi abbraccia e alle volte quando siamo a casa 

a Perugia, mi lascia bigliettini per casa o sulla macchina".

Come trascorrete il tempo libero?
"Ci piace fare delle passeggiate in centro con il nostro cane Mela o guardare un film a 

casa. Amiamo fare cose semplici per noi l'importante è stare insieme".

Chi cucina in casa?
"Io anche se devo ammettere che Andrea è molto bravo, non ti nascondo che all'inizio che 

siamo andati a convivere mi ha insegnato lui a cucinare perché io non sapevo far nulla. 

Andrea è bravissimo a preparare pietanze a base di pesce".

Qual è il suo piatto preferito?
"Linguine all'astice, adora l'astice in qualsiasi modo è cucinato".

Per prenderlo per la gola invece cosa gli prepari?
"Il Tiramisù, Andrea è molto goloso di dolci".



Possiede dei tatuaggi?
"No, nemmeno uno come ti ho detto lui è un calciatore atipico, in compenso ne possiedo 

io uno sul polso con la mia iniziale e in questi giorni siamo un po' in polemica perché ne 

vorrei farne un altro, ma lui non vuole".

Qual è il suo rito scaramantico alla vigilia di una gara?
"Non ha riti particolari, non è una persona scaramantica al massimo prima di una gara 

l'invio sempre un messaggio facendoci un in bocca al lupo".

Andrea che rapporto ha con la fede?
"E' molto religioso, infatti, la domenica mattina quando è in ritiro, va sempre a messa per 

rasserenarsi e affrontare con tranquillità ogni sfida".

Prima di una gara ascolta della musica per ricaricarsi?
"Sì, in particolare le canzoni di Jovanotti che è il suo cantante preferito".

Qual è la vostra canzone d'amore?
"Baciami ancora di Jovanotti, of course".

Qual è stato il momento più bello della sua carriera fin qui?
"Dopo l'infortunio rientrò e fece gol con l'under 21 è stato un gol liberatorio dopo tanta 

sofferenza. E c'è un altro momento importante il primo gol con la maglia dell'Inter appena 

arrivato a Milano contro il Cagliari".

Qual è secondo te il segreto per andare d'accordo con il proprio compagno 
calciatore?
"Regola fondamentale è quella di non parlare mai di calcio in casa specialmente quando le 

cose non vanno bene e nei momenti difficili bisogna sdrammatizzare".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Con tutto il cuore gli auguro di poter realizzare i suoi sogni calcistici e di collezionare tante 

soddisfazioni professionali".

Come uomo invece cosa gli auguri?
"Naturalmente di restare con me tutta la vita e che possa essere sempre sereno e felice e 



soprattutto orgoglioso di se stesso".

Avete già pensato alle vacanze estive?
"Non ancora, speriamo almeno che per le vacanze pasquali riusciremo a tornare a casa a 

Perugia altrimenti festeggeremo la Santa Pasqua io, Andrea e la nostra Mela".

C'è qualcosa che vorresti dire al tuo Andrea attraverso questa intervista?
"Sì, che lo amo tanto e che in qualsiasi momento della sua vita bella e brutto che sia io ci 

sarò sempre. Lui è la mia forza".

Giulia grazie per questa simpatica chiacchierata e per finire il tuo saluto ai nostri 
lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara e saluto tutti i vostri lettori di TMW con simpatia anche da parte di 

Andrea e naturalmente Forza Inter".

 

Giulia Lucarini



Andrea e Giulia



L'altra metà di Damiano Zenoni:
Marian Bronco
 

"Siamo molto diversi caratterialmente... i nostri amici ci  

chiamano "Sandra e Raimondo Vianello", perché  

impersonifichiamo questa coppia."

 

Molto spesso gli opposti si attraggono. E' il caso di Damiano Zenoni e Marian Bronco. Si 

sono conosciuti in un pub di Bergamo nel lontano 1998. Lui era 21enne, lei appena 

20enne. Caratterialmente erano molto diversi e con pochissime cose in comune. Marian 

diffidava moltissimo dei calciatori e l'unico obiettivo che la tormentava era il 

raggiungimento della laurea. Dopo quella sera, Damiano ha dovuto attendere un mese 

prima di strapparle un appuntamento. Il fidanzamento vero e proprio sarebbe avvenuto 

dopo cinque mesi di frequentazione. Il 27 dicembre del 2001 si sono sposati a Bergamo 

ed ora la coppia ha due bambine: Giulia, di cinque anni, e Lara, di due.

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Era una giornata fredda. C'era le neve ma il sole non mancava. Lui mi aspettava all'altare 

e, quando l'ho raggiunto, ho notato che era bianco in volto. Damiano è uno che 

difficilmente fa trasparire le proprie emozioni e vederlo così teso mi ha fatto pensare che 

volesse scappare (ride, ndr)! Quando poi mi ha sussurrato all'orecchio che ero bellissima, 

mi sono tranquillizzata".

Quale aspetto di te lo ha colpito di più?
"Credo la pazienza, perché sono una persona molto disponibile. Damiano aveva bisogno 

di stabilità quando mi ha conosciuto e suppongo che abbia capito che non avevo grilli per 

la testa e che ero una ragazza dedita alla famiglia ed all'università".



Ma ci sono davvero tante differenze fra voi?
"Sì, siamo molto diversi caratterialmente. Forse abbiamo in comune solo i figli. Magari 

proprio queste differenze ci uniscono. I nostri amici ci chiamano "Sandra e Raimondo 

Vianello", perché impersonifichiamo questa coppia".

Come trascorrete il tempo libero?
"Quel poco tempo che abbiamo a disposizione lo dedichiamo alle nostre figlie. Al cinema 

ci manchiamo da sei mesi e raramente andiamo al ristorante perché le bambine ci 

prendono tempo. Comunque, il 30 dicembre raggiungerò mio marito in ritiro a Malta, dove 

ci sarà tutto il Parma, per tornare il 2 gennaio. Lì ci andrò senza le bambine e potrò 

dedicarmi completamente a lui".

E il Natale dove lo trascorrerete?
"A Dubai. Sarà la prima volta in dieci anni che passeremo il Natale lontano dalle nostre 

famiglie. Finalmente sono riuscito a strappare quest'impegno a Damiano, perché lui ama 

di più restare a casa. Non è stato facile, ho dovuto prenderlo in un momento in cui aveva 

una brutta febbre! Verranno con noi anche Elena ed Alessandro Budel con la famiglia di 

Alessandro Lucarelli".

Che regalo ti aspetti sotto l'albero?
"Già l'ho avuto: è questo viaggio. E poi Damiano mi dice che, per me, stare accanto a lui è 

già un regalo giornaliero. E' davvero modesto e romantico (ride, ndr)!".

Ma Damiano che marito è?
"A me ed alle bambine non fa mancare nulla. Con le figlie è sempre molto presente ma, in 

effetti, è poco romantico... ma dalla vita non si può avere sempre tutto! Lui comunque se la 

cava a cucinare, anche se lo faccio prevalentemente io. Damiano riesce a farsi un piatto di 

pasta al pomodoro o in bianco, insomma ce la fa a sopravvivere!".

E il suo piatto preferito?
"Le lasagne, come le faceva la madre. Ora che non c'è più, deve accontentarsi delle mie 

che, lo ammetto, non saranno mai buone come quelle che faceva mia suocera".

Credi nell'amicizia nel mondo del calcio?



"Nei pochi spostamenti che ho fatto per seguire Damiano, ho avuto la fortuna di incontrare 

delle coppie meravigliose, con le quali ho stretto delle vere e proprie amicizie che durano 

ancora. E parlo in particolare della moglie di Mingazzini, Ilaria, che sento tutti i giorni 

nonostante lei sia a Bologna. Ho la fortuna di trascorrere molto tempo insieme alla 

dolcissima Elena Budel e sono anche molto amica di Lara Paganin, Silvia Pià (sono 

entrambe di Bergamo), e di Francesca Cigarini. Lara Paganin è stata anche la madrina 

della mia figlia più piccola, che ho chiamato con lo stesso nome perché vorrei proprio che 

prenda da lei tutti i suoi aspetti: è una ragazza meravigliosa".

Un calciatore è aiutato dal fatto di avere vicina una donna con la testa sulle spalle?
"In effetti loro hanno una vita movimentata ed hanno bisogno di punti di riferimento. Io ora 

insegno educazione fisica ma cerco sempre di guidare mio marito ed indirizzarlo verso il 

meglio. Ovviamente è stato difficile per me inserirmi nel mondo del calcio, col quale 

c'entravo poco perché mi sentivo una ragazza umile che guardava agli obiettivi a cui 

mirano tutte le persone normali. Però devo dire che Damiano non porta a casa le tensioni 

del suo lavoro, ed a volte vorrei proprio che mi confessasse i suoi malumori. Lui i suoi 

problemi li tiene per sé ed invece sarebbe meglio se si sfogasse un po' con me".

Cosa gli auguri per il nuovo anno?
"Di continuare ai livelli di quest'anno, perché è stato un 2009 positivo, sia per lui sia per il 

Parma. Se le cose gli vanno bene, la sua felicità viene trasmessa anche a noi".

Ciao e grazie, Marian.
"Saluto te ed ovviamente i lettori di TMW".

 



Marian Bronco



L'altra metà di Mario Santana:
Antonela Moltrasio
 

"Oggi credo che la decisione di sposarmi con Mario sia  

stata la più sensata della mia vita. Così come quella di  

mettere al mondo i miei bimbi."

 

Quando si dice che lo sport unisce. Tra la bella e simpatica argentina Antonela Moltrasio e 

Mario Alberto Santana galeotta fu una festa organizzata a Palermo tra calciatori rosanero 

e pallavoliste della massima serie. Era il 2001. Il destino, però, li avrebbe allontanati, dopo 

che l'esterno argentino si trasferì a Verona. I due si sentivano soltanto per telefono, anche 

perché entrambi vivevano altre storie sentimentali ed avevano sviluppato esclusivamente 

una bella amicizia. A settembre 2003, Mario Alberto, da poco al Chievo, decise di tornare a 

Palermo per sancire un legame che era nei fatti. In quel periodo (settembre 2003) nacque 

il fidanzamento, propedeutico del matrimonio avvenuto il 4 luglio del 2004.

Antonela, come ti è arrivata la proposta di matrimonio?
"La ricordo con grande emozione, avevo appena 18 anni. Mia madre ha rischiato l'infarto 

ed anche mio padre ebbe un bel colpo... Eravamo tutti e quattro a tavola a casa mia a 

Palermo. Oggi credo che questa decisione sia stata la più sensata della mia vita. Così 

come quella di mettere al mondo i miei bimbi, Mia, 3 anni, e Mathias di un anno e mezzo".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Un ricordo bellissimo, il coronamento di un sogno. Eravamo lontani e non ci vedevamo da 

un anno. Soffrivo questa lontananza e, quindi, non vedevo l'ora di sposarlo. Anche se tutti 

mi prendevano un po' in giro perché, più che sposarmi, pensavano che stessi facendo la 

Prima comunione, considerati l'abito e la mia età. Ci siamo sposati in Argentina, il nostro 



Paese, a San Nicolas".

Che marito è?
"E' bravissimo. Uno dei pochi uomini buoni rimasti in giro. Mi ha colpito subito il suo 

attaccamento alla famiglia. E, ora che sono trascorsi quasi sei anni di matrimonio, mi 

rendo conto che lui è anche più maturo. In effetti abbiamo raggiunto un ottimo equilibrio di 

coppia".

Perché, cosa c'era prima che non andava?
"All'inizio non è stato facile amalgamarsi. Ognuno magari aveva esigenze diverse. Ora, 

invece, mi rendo conto che lui riesce anche a gestire meglio le sue cose. Ad esempio, 

prima che arrivassero i bambini, se una partita andava male tornava a casa col musone. E 

non gli si poteva rivolgere la parola. Adesso i nostri figli gli tirano sempre fuori gioia e 

vitalità, a prescindere dagli eventi".

E' geloso?
"Moltissimo... ma non scriverlo (ride, ndr)! Prima, lo ero più io. Ora, invece, lui mi ha 

superata. Anche se mi permette di fare tutto, dopo mi rompe... (scherza, ndr)".

Sei brava in cucina?
"I primi anni l'ho avvelenato... ma ora sono diventata abbastanza brava, soprattutto a fargli 

un tipico piatto argentino di cui va matto: le empanadas, una pasta sfoglia ripiena di carne 

e prosciutto. Come cucina italiana, lui adora la pasta al forno".

Come trascorrete il tempo libero?
"Solitamente a casa con i bimbi, o al cinema. Però, quando vogliamo ritagliarci un po' di 

tempo per noi, andiamo a ballare e lasciamo i bambini alla baby-sitter. Ma lo facciamo nei 

periodi di vacanza".

Ti auguri che Mathias possa seguire le orme del papà?
"E' più facile che lo faccia Mia! E' un vero maschiaccio a cui piace giocare a calcio. 

Comunque, qualunque cosa mio figlio voglia fare, lo appoggeremo, questo è certo".

Hai rimpianti per aver abbandonato la tua carriera di pallavolista professionista per 
amore?



"No. Per amore è giusto fare delle rinunce. Ed io l'ho fatto con tutto il cuore, anche se non 

ho smesso di giocare a livello dilettantistico. Milito in serie D, con la squadra fiorentina del 

Rinascita. E poi sono iscritta alla Facoltà di Psicologia di Firenze. Sono al primo anno".

Cosa ti auguri per questo 2010?
"La salute innanzitutto, per me e la mia famiglia."

Ed invece cosa auguri a Mario per il suo lavoro?
"Che stia bene ovviamente mi riferisco alla salute fisica che è fondamentale per il suo 

lavoro."

E a Mario uomo e non calciatore cosa gli auguri ?
Che continui ad essere speciale ed unico con me ed i nostri bambini così come lo è 

adesso".

Grazie della chiacchierata, Antonela.
"Grazie a te, Barbara. Saluto tutti i lettori di TMW".

 

Antonela Moltrasio



Mario e Antonella



L'altra metà di Antonio Di Natale:
Ilenia Betti
 

"E' un marito tranquillo, ama stare a casa con i bambini  

anche se non ha mai cambiato un pannolino, però è un  

bravo papà, molto attento e affettuoso."

 

Simpatica, bella e carismatica: è questo l'identikit perfetto della Signora Di Natale, ovvero 

Ilenia Betti che ha incontrato il suo Antonio, quando aveva 19 anni nella sua città, Empoli: 

"Ricordo quel giorno come fosse ieri - confida Ylenia - all'epoca Antonio giocava nella 

primavera dell'Empoli, ma non sapevo che facesse il calciatore, anzi a dir la verità non 

sapevo nemmeno cosa fosse il calcio visto che era uno sport che ignoravo 

completamente. Poi alcuni amici mi dissero che voleva conoscermi, però a quel punto mi 

sorse un dubbio considerando che ho una sorella gemella: ma voleva conoscere me o 

Genny? Lui rispose che andava bene una delle due e così mi sono sacrificata io... No dai 

scherzo, questo non scriverlo".

Vi siete mai scambiate di posto tu e la tua sorella-gemella?
"Con i rispettivi fidanzati mai, però, a scuola e ai compiti in classe sì, visto che lei era più 

secchiona di me. Mi ha risparmiato qualche brutto voto".

E dopo la vostra conoscenza come è nato l'amore tra di voi?
"Abbiamo iniziato a frequentarci ed il primo di aprile abbiamo deciso di fidanzarci. Come 

data, lo so, che non faceva presagire a niente di buono, difatti mia sorella e le mie amiche 

mi prendevano sempre in giro per questo particolare, dicendomi che era un bel pesce 

d'aprile il nostro fidanzamento, considerando anche il fatto che lui a prima vista non era 

proprio il mio tipo".

E poi?
"Mi ha colpito per la sua simpatia, per il suo modo di fare e per quella parlata napoletana 



così particolare. Mi ha conquistato con la sua simpatia tipica partenopea, a dispetto del 

pesce di aprile sono 11 anni che stiamo insieme ed abbiamo due splendidi bambini, 

Filippo e Diletta".

E la classica proposta di matrimonio come è avvenuta?
"Nessuna proposta perchè Antonio odia queste convenzioni e poi non è per nulla un tipo 

romantico. A dire il vero sono stata io a decidere di sposarci perché dopo 4 anni che 

stavamo insieme sentivo che il nostro rapporto doveva subire un'evoluzione e così 

preparammo in un anno il nostro matrimonio".

Che ricordo hai del tuo matrimonio?
"Il 15 giugno del 2002 è stato il giorno più bello della mia vita, indimenticabile: mi sentivo 

una principessa. Ero al settimo cielo. Ricordo che era una giornata meravigliosa con un 

sole splendente. Il giorno del matrimonio per ogni donna in quanto tale è un sempre un 

giorno speciale è il coronamento di un sogno".

Qual è stato il regalo più bello che hai ricevuto da Antonio?
"Un solitario alla nascita del nostro primogenito Filippo e un solitario più grande quando è 

nata la piccola Diletta".

Ti ha mai dedicato un gol?
"No, e glielo rinfaccio sempre. Non ha mai dedicato un gol nemmeno ai nostri bambini, 

però lui mi risponde che è sottinteso e che non ama farlo pubblicamente dal momento che 

lo fanno tutti. Lui è così, anticonformista e non ama fare ciò che fanno tutti i suoi colleghi".

Come calciatore conosciamo tutti la sua bravura ma come marito come è?
"Tranquillo, ama stare a casa con i bambini anche se non ha mai cambiato un pannolino, 

però è un bravo papà, molto attento e affettuoso".

Qual è stato il momento più bello della carriera di tuo marito?
"La prima convocazione in Nazionale, ricordo che era il 2003 ed io ero incinta di Filippo, e 

Antonio aveva segnato una tripletta ad Empoli. Fu convocato da Trapattoni e quando tornò 

a casa festeggiamo con una festa a sorpresa. Un momento idilliaco per lui".

Qual è stato invece il momento più difficile?
"Forse quando aveva deciso di andare via da Empoli perché non aveva più stimoli, e poi 

quando Lippi non lo convocava in Nazionale nonostante facesse bene in campionato con 

l'Udinese: fu un periodo stressante per lui, però questo è il passato per fortuna".

Seguirai tuo marito agli Europei?
"E chi se li perderà! Andremo con tutta la famiglia in Austria, verranno anche i miei genitori 



con mia sorella. Non vogliamo perderci nemmeno una partita, anche perché Antonio ha 30 

anni... chissà quando capiterà più un'occasione del genere!"

A proposito dell'età, quando appenderà le scarpe al chiodo, a cosa si dedicherà tuo 
marito?
"Credo che si dedicherà di più alla nostra linea di abbigliamento "Equipe Desirè" 

(www.equipedesire.com, ndr), nata l'anno scorso a giugno con un suo amico di Sorrento, 

Massimo Di Fiore. Abbiamo istituito dei punti vendita ad Udine e ad Empoli e finora stiamo 

avendo delle belle soddisfazioni, Antonio è anche il testimonial della linea. Se invece 

continuerà nel calcio, non credo che farà l'allenatore perché è un ruolo che non gli piace: 

piuttosto l'osservatore lo farebbe con molto piacere, perché l'idea di scoprire giovani talenti 

è una cosa che lo alletta molto".

Per concludere Ilenia, la tua terza regola del nostro "decalogo" per andare 
d'accordo con il marito calciatore...
"Mi dicevi che la prima regola, stilata da Alessandra Grava, è supportare e sopportare il 

marito calciatore e sono molto d'accordo specie sul sopportare, poi quella di Roberta 

Bucchi è essere nomade e anche con questa sono molto d'accordo ed aggiungerei con 

gran sacrificio per noi compagne specie se si hanno due bambini come me. La terza, 

senza pensarci, mi sento di consigliare di non parlare o cercare di dialogare con il proprio 

marito quando torna a casa dopo una partita andata male. Meglio rimandare qualunque 

discussione al giorno seguente, quando la scottatura brucia di meno".

Ilenia, grazie per essere stata la protagonista della nostra rubrica. Conoscendoti 
dopo questa intervista posso affermare che è proprio vero il detto: 'Dietro un gran 
uomo c'è sempre una grandissima donna". Ora il tuo saluto ai lettori di 
Tuttomercatoweb...
"Grazie Barbara per il bel complimento. Ciao a tutti dalla famiglia Di Natale".

 

http://www.equipedesire.com/


Antonio con il figlio Filippo



Antonio insieme ai figli Filippo e Diletta



Antonio e la figlia Diletta



L'altra metà di Gennaro Del Vecchio:
Manuela Di Pancrazio
 

"La regola fondamentale di ogni moglie di un calciatore è  

non parlare mai di calcio in casa, specialmente dopo una  

sconfitta."

 

Il centrocampista del Catania Gennaro Del Vecchio (32 anni) e la sua simpaticissima 

compagna Manuela Di Pancrazio (28 anni) si sono conosciuti undici anni fa a Giulianova 

(città natale di lei) tramite un amico in comune:

"Conobbi Gennaro tramite il fidanzato di una mia amica - confida Manuela - tra di noi ci fu 

solo una stretta di mano e niente più, ricordo che non chiacchierammo quel giorno".

Fu amore a prima vista?
"No, non ci siamo subito piaciuti è stata una cosa graduale. Spesso Genny veniva nella 

sala giochi che frequentavo con le amiche. Un giorno ci trovammo a giocare insieme a 

bigliardino e da quel momento non ci siamo più lasciati. Ricordo con tenerezza le nostre 

lunghe chiacchierate al telefono stavamo ore e ore al telefono e i miei genitori 

puntualmente si arrabbiavano perché arrivavano delle bollette alte (ride, ndr).

Cosa ti ha fatto innamorare di Gennaro?
"La sua simpatia, ti svelo un segreto lui è bravissimo a imitare tutti i dialetti e così per farmi 

ridere mi parla in vari dialetti".

Com'è nel privato?
"Una persona tranquilla che ama trascorrere del tempo a casa con me e le nostre gemelle 

che ci riempiono le giornate e soprattutto la vita da sette mesi e mezzo".



Che papà è?
"Premuroso, attento è bravissimo. Gioca spesso con Anna Lou e Jenny e ha anche 

imparato a cambiare i pannolini solo che quando si tratta di addormentarle chiama sempre 

me (ride, ndr)".

Cosa ti fa arrabbiare di più del tuo compagno?
"Che è un gran disordinato e soprattutto che non riesce mai a rilassarsi".

Qual è il vostro segreto per andare d'accordo dopo tutti questi anni?
"Cara Barbara, c'è ne vuole di pazienza (ride, ndr). A parte gli scherzi credo che il segreto 

sia oltre all'amore e alla comprensione reciproca non parlare mai di calcio in casa 

specialmente dopo una sconfitta. Questa è una regola fondamentale che ogni moglie di un 

calciatore dovrebbe rispettare per andare d'accordo con il proprio compagno calciatore".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Genny non è un tipo romantico, però nella quotidianità mi dimostra il suo amore con 

piccoli gesti quotidiani facendomi sentire il suo amore come quando mi bacia o mi chiama 

spesso al telefono".

Come trascorrete il tempo libero?
"Ci piace fare delle passeggiate o andiamo spesso al ristorante".

Chi cucina in casa?
"Io però quando c'è lui, la cucina è il suo regno. Adora cucinare il pesce".

Il piatto che preferisce prepararti?
"Tranci di pesce scaldato con sesamo, zenzero e soia".

Qual è il suo piatto preferito?
"Quando siamo dalle mie parti in Abruzzo, adora mangiare i rosticini di carne di pecora 

castrato mentre se siamo da lui in Puglia, il suo piatto preferito sono riso, patate e cozze".

Per prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"Pietanze a base di pesce e di sicuro non sbaglio".



Prima di una partita ascolta della musica per ricaricarsi?
"Sì, per ricaricarsi ascolta la musica dei Jamiroquai".

Prima di scendere in campo compie qualche rito scaramantico?
"Più che scaramantico è religioso infatti prima di entrare in campo si fa sempre il segno 

della croce".

Possiede dei tatuaggi?
"Sì, cinque di cui uno dedicato alle nostre bambine si è tatuato i loro nomi e poi dei disegni 

tribali".

Qual è stato il momento più bello della sua carriera?
"Quando è stato convocato in Nazionale e riconfermato per cinque volte. Ricordo che 

quando fu convocato per la prima volta ero al bar con delle amiche ed ebbi la sua 

telefonata che in lacrime mi disse che era stata convocato. Piangemmo entrambi dalla 

gioia".

C'è qualcosa che vorresti dire a Gennaro attraverso questa intervista?
"Sì, che lo amo tanto e nonostante passano, gli anni sono sempre più innamorati di lui e lo 

ringrazio perché è sempre presente".

Avete già pensato alle vacanze estive?
"Mi piacerebbe tornare a Catania perché ci sono molti amici ai quali siamo legati".

Manuela grazie per questa simpatica chiacchierata e per finire il tuo saluto ai nostri 
lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara per questa intervista e saluto con grande simpatia i vostri lettori di 

TMW".

 



Gennaro, Manuela e le piccole Anna Lou e Jenny



Gennaro ed Emanuela



Le gemelline Anna Lou e Jenny



L'altra metà di Emiliano Bonazzoli:
Giorgia Matteucci
 

"Un difetto? Alle volte manca di romanticismo, però poi sa  

farsi perdonare al momento giusto."

 

Si sono conosciuti in un noto locale della riviera romagnola cinque anni fa e da quel 

momento l'attaccante della Reggina Emiliano Bonazzoli (31 anni) e sua moglie Giorgia 

Matteucci (31 anni) non si sono più lasciati anzi a sentir parlale la simpaticissima Signora 

Bonazzoli del loro amore è come se fosse il primo giorno perché non si è affievolita la 

passione e il desiderio di stare insieme: "Nonostante siamo gli opposti che si attraggono 

-confida Giorgia - ci completiamo e non possiamo fare a meno l'uno dell'altra. Per il nostro 

amore il tempo non passa mai perché ci desideriamo e ci amiamo come se fosse sempre 

il nostro primo incontro. Siamo molto fortunati possediamo la ricchezza più grande del 

mondo: l'amore quello vero e sincero".

E' stato amore a prima vista?
"Sì, per entrambi anche se non ho accettato subito di uscire con lui".

Perché?
"Non mi fidavo della categoria dei calciatori, però i nostri amici in comune mi parlavano 

molto bene di Emiliano e così dopo un mese ho deciso di incontrarlo ed è stata la scelta 

più sensata della mia vita. Abbiamo da subito bruciato le tappe perché dopo qualche mese 

di frequentazione e una bellissima vacanza a Formentera abbiamo deciso di andare a 

convivere e di avere un figlio (Christian, quattro anni), sentivamo che tra di noi c'era 

complicità, passione e amore in poche parole eravamo fatti l'uno per l'altra".



Come ti ha conquistato?
"Con lo sguardo dei suoi meravigliosi occhi".

Cosa ti ha fatto innamorare di lui?
"La sua grande semplicità e la sua bontà d'animo e soprattutto il suo attaccamento alla 

famiglia".

Com'è Emiliano Bonazzoli nella vita privata?
"E' una persona semplice che ama stare in casa con la sua famiglia o in compagnia di 

amici".

Un suo difetto che non sopporti?
"Alle volte manca di romanticismo, però poi sa farsi perdonare al momento giusto (ride, 

ndr)".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"A dire il vero ricordo di più quando mi ha chiesto di avere un bambino, eravamo a casa e 

mi ha detto che desiderava un figlio da me è stato un momento molto speciale che serbo 

nel mio cuore con grande gioia. Dopo qualche mese ho scoperto di essere incinta e così 

c'è stata una romantica proposta di matrimonio".

Svelaci la romantica proposta.
"Eravamo a Parigi e la notte di Natale mi ha regalato un bellissimo anello chiedendomi se 

volevo diventare sua moglie".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Meraviglioso, ci siamo sposati il tre giugno del 2007 sul lago di Garda in una meravigliosa 

chiesa fra i boschi e dopo siamo andati tutti a festeggiare fino a tardi in un ristorante su un 

isolotto in mezzo al lago."

Qual è stato il momento più emozionante del tuo matrimonio?
"Quando ci siamo scambiati le promesse con gli anelli e mi ha baciato sulle note dell'Ave 

Maria di Schubert, è stato il momento più emozionante, dove ho pianto dalla gioia".

Come trascorrete il tempo libero?



"Con il nostro Christian, ci piace uscire andare fare una passeggiata sul lungomare o al 

cinema. Spesso organizziamo delle cene con i compagni di squadra (Cosenza, Puggioni e 

Acerbi) e la mia carissima amica Fabrizia Foti alla quale sono molto legata".

Chi cucina in casa?
"Io e devo ammettere che mi piace molto. Emi mi aiuta: io cucino e lui mangia come un 

bue (ride, ndr)".

Il suo piatto preferito?
"Adora la carne ai ferri".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"Il risotto alla parmigiana o la lasagna e per completare una bella torta di cui è 

golosissimo".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"In piccoli gesti quotidiani, nei suoi sguardi e nell'intensità dei suoi baci mi dimostra 

quotidianamente il suo amore".

Emiliano possiede dei tatuaggi?
"Sì, tantissimi ha tatuato tutto il braccio destro, una parte del petto e della schiena, 

naturalmente tra questi c'è il mio nome e quello del nostro bambino con la data di nascita 

(13 agosto 2006)".

Prima di una gara compie qualche rito scaramantico?
"Sinceramente non lo so e non mi sono mai informata al riguardo perché credo che sia 

una cosa sua e deve restare un segreto altrimenti che rito scaramantico sarebbe (ride, 

ndr). Posso svelarti quello che compie con me: mi telefona sempre alla stessa ora (13.00, 

13.15) ed è l'ultima chiamata che fa prima di entrare nel bus".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Auguro al mio Emiliano di poter ottenere la promozione in serie A con la Reggina, per 

regalare a questa meravigliosa città e ai suoi tifosi che sono sempre così cordiali con lui 

un importante traguardo. In Calabria ci troviamo benissimo e ci auguriamo che possa 

terminare qui la sua carriera di calciatore".



E come uomo invece?
"Gli auguro per prima cosa la salute fisica e di essere sempre felice e sereno".

Giorgia c'è qualcosa che vorresti dire a tuo marito attraverso questa intervista?
"Che lo amo come se fosse il primo giorno che l'ho conosciuto e lo ringrazio perché mi ha 

donato la gioia più grande, ossia quella di aver formato una famiglia meravigliosa frutto del 

nostro amore".

Grazie Giorgia per la piacevole chiacchierata, complimenti per la tua simpatia e per 
terminare il tuo saluto ai lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara per questa intervista saluto tutti i lettori".

 

Giorgia e il figlio Christian



Giorgia ed Emiliano

La famiglia Bonazzoli



L'altra metà di Luis Jimenez:
Maria Josè Lopez
 

"E' un bravo papà ed è innamoratissimo delle sue  

bambine."

 

Il centrocampista del Cesena Luis Jimenez, un giorno sfogliando una rivista cilena di moda 

riconosce in una foto pubblicitaria, la donna della sua vita: Maria Josè Lopez allora 

modella diciassettenne. Fu folgorato dalla sua bellezza al punto di chiamare il giornale per 

avere il suo numero: "Per me fu una vera sorpresa e a dire il vero anche molto gradita - 

confida Maria - era un giorno di giugno del 2006 e decidemmo di incontrarci e da quel 

momento non ci siamo più lasciati. Dopo solo cinque mesi di fidanzamento ci siamo 

sposati senza dire niente alle nostre famiglie".

Come hanno appreso la notizia del vostro matrimonio?
"Il giorno stesso, dopo un'ora dal nostro matrimonio siamo volati in Cile e abbiamo 

informato le nostre famiglie del nostro matrimonio. Al momento non hanno reagito bene, 

poi col tempo le cose sono andate meglio".

Maria che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Un ricordo bellissimo anche se ero molto nervosa, ci siamo sposati in comune a Terni il 6 

dicembre del 2007 alla presenza di amici italiani e dopo la cerimonia siamo partiti per il 

Cile per informare le nostre famiglie è stato tutto molto romantico".

Cosa ti ha fatto innamorare di lui?
"Il suo sorriso lui è una persona solare e sempre allegra e naturalmente la sua bellezza, 



Luis è bellissimo".

Un suo difetto che non sopporti?
"Che non sa perdere e in ogni cosa deve sempre averla vinta lui e c'è anche un'altra cosa 

che non sopporto di lui, parla spesso al cellulare anche per ore e ore."

Come trascorrete il tempo libero?
"Da quando sono nate le nostre gemelle (Raffaella, Rebecca e Isidora) di sei mesi non 

abbiamo più tempo per noi, non è facile star dietro a tre neonate contemporaneamente 

(ride, ndr)".

Quando avete scoperto che erano tre bambine invece di una come avete reagito?
"Sinceramente credo di avere avuto una crisi di nervi perché prima ho iniziato a ridere e 

poi ho pianto mentre Luis era contentissimo".

Tuo marito ti aiuta con le bambine?
"Sì, moltissimo è un bravo papà, spesso gli cambia anche i pannolini. Lui è 

innamoratissimo delle sue bambine".

Chi cucina in casa?
"Quando non andiamo al ristorante con amici io anche perché lui non è capace a farlo."

Qual è il suo piatto preferito?
"La carne con le patate e il riso, Luis ama mangiare cose semplici e non ha vizi perché 

mangia di tutto".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"La Queque che è un dolce cileno a base cioccolata e vaniglia o a base di frutta".

Com'è Luis Jimenz nella vita privata?
"E' una persona tranquilla e molto umile che non ama mettersi in mostra".

Tuo marito possiede dei tatuaggi?
"Sì, un disegno astratto a un braccio e su quello sinistro ha tatuato il mio nome".



Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Mi prende sempre in giro (ride, ndr) dice che sono brutta, sorride e poi mi abbraccia. E' un 

suo modo scherzoso per coccolarmi".

Dove avete trascorso le vacanze natalizie?
"Siamo stati a casa nostra in Cile con le rispettive famiglie è stato un Natale felice e 

tradizionale".

Cosa ti aspetti dal 2011?
"Innanzitutto mi auguro che mio marito possa andare a fine stagione in un grande club 

perché lo merita e poi che le nostre bambine crescano serene e in salute".

E per te?
"Mi piacerebbe calcare nuovamente le passerelle della moda, il mio lavoro di modella mi 

manca".

Rimpianti?
"Assolutamente no perché mio marito e le mie bambine sono la cosa più preziosa per me 

e se ho messo da parte il mio lavoro, l'ho fatto solo per loro e lo rifarei altre cento volte, 

però spero un giorno di poter lavorare di nuovo".

Maria ti ha mai dedicato un gol tuo marito?
"No e ci pensavo proprio ieri perché aveva promesso di farlo a dicembre come regalo per 

il mio compleanno e nonostante il gol c'è stato lui non mi ha fatto nessuna dedica".

Maria allora la prossima domanda potrebbe fare al tuo caso: c'è qualcosa che 
vorresti dire a tuo marito attraverso questa intervista?
"Complimenti Barbara per la domanda, mi dai l'occasione di dire a mio marito Luis che il 

prossimo gol che segna deve dedicarmelo perché l'ha promesso".

Per terminare cosa gli auguri per la sua carriera?
"Come ti ho detto prima che possa avere l'opportunità di giocare in una grande squadra, 

però questa è una decisione che spetta alla Ternana a giugno, io incrocio le dita per lui 

perché so che lo desidera molto".



Grazie Maria, per la tua disponibilità e vi auguro un felice 2011 e ora il tuo saluto ai 
nostri lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara, buon 2011 a te e a tutti i vostri lettori che saluto con simpatia e 

affetto anche da parte di mio marito Luis Jimenez".

 

Maria Josè Lopez



Maria Josè Lopez

Maria Josè Lopez



L'altra metà di Daniele Portanova:
Antonia Langella
 

"Mio marito è un grande uomo sia in campo che fuori. E' un grande  

uomo soprattutto per quello che fa per la sua famiglia."

 

Il roccioso difensore del Bologna Daniele Portanova (33 anni) e la sua bellissima moglie 

napoletana Antonia Langella (29 anni) si sono conosciuti adolescenti, lui 17 anni e lei 14 

anni e per loro è stato subito amore: "Ci ha presentato mio cugino Francesco, anche lui 

calciatore - confida Tonia - e da subito Daniele mi è piaciuto anche se...

Anche se?
"Lo vedevo grande, sarà stata la sua stazza fisica (ride, ndr), a parte gli scherzi lo vedevo 

grande anche per la sua età e mi metteva un po' in soggezione però poi ci siamo sentiti 

per più di un mese telefonicamente e da lì è iniziata la nostra bellissima storia d'amore".

Cosa ti ha fatto innamorare di Daniele?
"La sua simpatia, è una persona sempre sorridente; e poi siamo molto simili".

Come ti ha conquistato?
"Con la sua grande umiltà e soprattutto con la sua bontà".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"E' arrivata naturalmente dopo quattro anni di fidanzamento. Avevamo deciso di sposarci 

nel giugno del 2000 però sono rimasta incinta del nostro primogenito (Manolo 11 anni ) e 

così anticipammo le nozze al 13 marzo dello stesso anno".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Bellissimo, lo è così per ogni donna che sposa l'uomo che ama e in più noi eravamo in 



tre".

Qual è stato il momento più emozionante del tuo matrimonio?
"Direi tutta la cerimonia che si è svolta ad Arzano in provincia di Napoli, con rito cattolico. 

Ero giovanissima, avevo diciotto anni, ed ero emozionantissima perché stavo affrontando 

qualcosa più grande di me, ma quando ho visto Dani all'altare in un attimo mi è passata 

tutta l'ansia".

Com'è nel privato?
"Una persona tranquilla che ama trascorrere del tempo a casa con me e i nostri quattro 

figli:Manolo (11 anni), Denis (10 anni), William (8 anni) e l'ultimo arrivato Josè Maria (17 

mesi)".

Avete messo su una squadra di calcio?
"Si, (ride, ndr) però nessuno si cimenta nel ruolo del papà perché il più grande Manolo è 

un mancino, Denis è un centrocampista, mentre William che ha otto anni non ha ancora 

deciso se vuole fare l'attaccante o il portiere perché un volta gioca in attacco e altre va in 

porta. Tutti e tre, per ora, si divertono con la scuola calcio del Bologna, poi si vedrà".

Ti sentirai in minoranza in casa con cinque uomini?
"No perché io valgo per tre (ride, ndr) ho un bel caratterino tenace ereditato dalle mie 

origini napoletane per cui non è semplice piegarmi".

Che papà è?
"Straordinario, pensa che al momento sono a Napoli con il nostro Josè Maria mentre lui è 

a Bologna a casa nostra con gli altri tre figli, sa badare a loro e soprattutto riesce sempre a 

soddisfare le loro esigenze. Mio marito è un grande uomo, Barbara, vorrei che lo scrivessi 

perché Dani lo è sia in campo che fuori dal campo. E' un grande uomo soprattutto per 

quello che fa per la sua famiglia".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"La sua presenza, il fatto che è sempre con noi e che è presente nella nostra quotidianità".

Cosa ti fa arrabbiare di più del tuo compagno?
"Non risponde mai al telefono ha questa brutta abitudine che mi manda in tilt".



Siete da quindici anni insieme, qual è il vostro segreto?
"L'amore e, soprattutto il fatto che non metto mai bocca nel suo lavoro. Credo che questo 

sia il segreto per poter andare d'accordo con il proprio marito calciatore, ossia non entrare 

nel loro lavoro, farsi da parte perché sono loro i protagonisti. L'importante è supportarli 

rimanendo, però, sempre dietro le quinte".

Come trascorrete il tempo libero?
"Con quattro figli non abbiamo tanto tempo a disposizione, però ci piace fare delle cose 

semplici purché tutti insieme".

Chi cucina in casa?
"Io, in passato, perché ora che siamo a Bologna abbiamo la fortuna di avere una trattoria 

sotto casa dove cucinano divinamente perciò spesso cucinano anche per noi. Come ti 

dicevo, prima, in passato, a casa cucinavo per tantissime persone perché molti amici di 

Daniele venivano da noi, casa mia era sempre aperta a tutti, infatti, scherzosamente, la 

mia cucina era nominata la trattoria di Tonia".

Qual è il suo piatto preferito?
"La carbonara e tra l'altro sa anche preparala benissimo".

Per prenderlo per la gola invece cosa gli prepari?
"Andiamo al ristorante ed ordiniamo un bel piatto con gli spaghetti alle vongole (ride, ndr)".

Prima di una partita ascolta della musica per ricaricarsi?
"Ascolta della musica, però la carica giusta la trova nelle nostre litigate; infatti, il sabato, se 

litighiamo al telefono, finisce poi che la domenica fa un partitone".

Possiede dei tatuaggi?
"Sì al momento siamo a quota tredici tatuaggi, ha tatuato di tutto, dai nomi dei figli a quelli 

dedicati alla sua squadra del cuore (Lazio)".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Gli auguro che possa ottenere ancora qualche altra bella soddisfazione e un giorno di 

poter fare l'allenatore. Lo conosco bene e so che quando arriverà il momento di smettere 



ne soffrirà molto, per cui, gli auguro, con tutto il cuore, di poter continuare a lavorare nel 

mondo del calcio".

Avete già pensato alle vacanze estive?
"Sì, andremo come ogni anno in un villaggio in Sardegna, questo è il rito scaramantico di 

mio marito. Dopo la Sardegna ci concediamo qualche giorno nella nostra casa di Messina 

in compagnia dei nostri amici Michela e Giuseppe che per noi sono dei punti di riferimento 

importanti".

C'è qualcosa che vorresti dire a tuo marito Daniele attraverso questa intervista?
"Sì, vorrei dirgli che è un "grande" uomo e che lo amo tanto".

Tonia grazie per questa simpatica chiacchierata e per finire il tuo saluto ai nostri 
lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara per questa intervista e saluto con simpatia tutti i vostri lettori di TMW".

 

Antonia Langella



Antonia Langella



L'altra metà di Emiliano Viviano:
Manuela Tosini
 

"Uno dei momenti più emozionanti del nostro matrimonio  

è stato quando all'entrata della chiesa c'era Emiliano con  

la nostra Viola in braccio che mi aspettavano per porgermi  

il bouquet di fiori."

 

Per la nostra rubrica ritroviamo la bellissima e simpaticissima Manuela Tosini, moglie del 

portiere dell'Inter e della Nazionale Emiliano Viviano che a distanza di qualche anno ci 

racconta che i loro sogni sia privati che calcistici si sono realizzati: "Mi avevi chiesto di 

esprimere un desiderio nella scorsa intervista - confida Manuela - senza esitare ti riposi 

che Emiliano ed io desideravamo una bambina e che lui potesse giocare in Nazionale. 

Grazie a Dio nel giro di un anno tutto questo è accaduto. L'anno 2009/10 è stato ricco di 

emozioni che si sono incredibilmente susseguite: l'arrivo di nostra figlia Viola, il nostro 

matrimonio in chiesa e la chiamata da parte della Nazionale. Più di così?"

Manuela procediamo per gradi, parlaci della tua splendida Viola e quando hai 
saputo di essere incinta?
"Siamo stati fortunati perché come abbiamo deciso di avere un figlio al primo tentativo ci è 

andata bene. Ho scoperto di essere incinta a dicembre mentre ero a Bologna ed Emiliano 

in ritiro così gli ho inviato un simpatico messaggio al telefonino con scritto: Ciao Papà!".

E lui come ha reagito?
"Benissimo anche perché devo raccontarti una cosa simpatica, la nostra gravidanza è 

stata vissuta con una coppia di amici (Michele Arcari e sua moglie), anche loro in attesa e 

ai quali siamo molto legati. Così tutto è stato più semplice perché spesso ci confrontavamo 

tra paure e gioie".



Una mamma bresciana tifosissima e un papà fiorentino sfegatato, come sei riuscita 
a convincere tuo marito e far nascere a Brescia tua figlia?
"Perché lui ha deciso già il suo nome: Viola. Indovina perché? Credo che farla nascere 

nella mia città fosse il minimo".

Manuela, svelaci che papà è?
"Meraviglioso, sai Barbara non credevo è stata una cosa inaspettata. Prima che arrivasse 

Viola era un dormiglione ora la mattina si alza alle otto e accompagna la bimba all'asilo. 

Quando è nata Viola (sedici agosto 2009) mi ha aiutato molto, spesso le cambiava anche i 

pannolini. E' un papà da dieci e lode credo che presto proveremo adavere un'altra 

bambina/o così Viola avrà una sorellina o un fratellino con cui giocare".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"A essere sincera la proposta è partita da me anche perché già eravamo sposati in 

comune, mancava solo il matrimonio da fiaba in chiesa che sognavo fin da piccola".

Ed è stato come lo desideravi il tuo matrimonio?
"Sì, forse anche di più. Ci siamo sposati a Brescia alla presenza di 230 invitati tra amici 

d'infanzia, calciatori (Arcari e moglie, Raggi e moglie, Cigarini e compagna, l'immancabile 

allenatore dei portieri del Brescia con famiglia, Bazzani e sua moglie Alessia Merz e il 

presidentissimo del Brescia Corioni con tutta la sua famiglia)".

Qual è stato il momento più emozionante?
"In realtà sono stati due i momenti più emozionanti: quando all'entrata della chiesa c'era 

Emiliano con la nostra Viola in braccio che mi aspettavano per porgermi il bouquet di fiori 

e quando siamo saliti sull'altare a recitare il Padre nostro e il presidente Corioni mi ha 

detto che ero bellissima".

Ora che siete genitori quanto è cambiata la vostra vita?
"Tantissimo ma in meglio anche nel rapporto di coppia perché c'è più condivisione".

Come trascorrete il tempo libero?
"Se ti rispondo shopping, sembro troppo banale (ride, ndr) almeno sono sincera".

Ultimo acquisto pazzo?



"Una meravigliosa borsa di marca che mio marito mi ha regalato per il mio compleanno, 

prima di partire per la Nazionale. Ma il regalo più bello è la notizia che mi ha dato proprio 

ieri nel giorno del mio compleanno".

Qual è?
"Che giocherà questa sera con la maglia della Nazionale da titolare, credo che vederlo 

felice e realizzato sia il regalo più bello per il mio compleanno".

Con la Nazionale ha realizzato il suo sogno calcistico, quando è arrivata la prima 
convocazione come avete appreso la notizia?
"Sai Barbara, questa convocazione era nell'aria si parlava già da qualche giorno è chiaro 

che quando la notizia è stata ufficiale la gioia è stata incontenibile. Emiliano ha trascorso 

tutto il giorno a rispondere a migliaia di messaggi di amici, parenti, colleghi e allenatori. Ha 

ricevuto tante manifestazioni d'affetto ma il messaggio più toccante e significativo è stato 

quello che gli ha inviato il suo ex mister Serse Cosmi che ha manifestato tutta la sua 

amicizia, ci ha fatto piangere come dei bambini".

Adesso che è in Nazionale e i riflettori sono maggiormente puntati su tuo marito sei 
più gelosa?
"Assolutamente no perché lui non mi dà motivo di esserlo, noi abbiamo un rapporto 

speciale siamo prima di tutto molto amici e complici".

Seguirai in tv la partita questa sera?
"Certo con la mia amica del cuore Paola, onnipresente. Solo con lei seguo tutte le partite 

di mio marito è l'unica che tollero in certi momenti".

Per terminare Manuela il tuo saluto ai nostri lettori di TMW.
"Li saluto tutti con grande simpatia".

 



Manuela Tosini e Emiliano Viviano



Manuela e Emiliano il giorno delle nozze

Manuela e Emiliano il giorno delle nozze



L'altra metà di Luca Antonini:
Benedetta Balleggi
 

"Il suo è stato un corteggiamento lungo, assiduo e tenace  

per un anno. Forse proprio questa sua costanza nel  

corteggiarmi mi ha conquistato."

 

Un lungo corteggiamento, di quasi un anno, ha caratterizzato l'unione tra il centrocampista 

del Milan Luca Antonini e la bella Benedetta Balleggi: "Ci siamo conosciuti a Prato - 

confida Benedetta - quando lui militava nella squadra Toscana durante la maturità 

scientifica. Per me non fu amore a prima vista, anzi Luca ha dovuto penare un bel po' 

prima di avermi".

Cosa ti ha fatto cambiare idea?
"Il suo è stato un corteggiamento lungo, assiduo e tenace per un anno. Forse proprio 

questa sua costanza nel corteggiarmi mi ha conquistato".

Oltre alla costanza quale altro pregio ti ha colpito di Luca?
"Il suo ottimismo che mi compensa, in quanto io sono più pessimista di natura, e poi il suo 

grande altruismo e la sua generosità; sono una donna molto fortunata ad avere accanto 

un uomo come Luca".

Come è avvenuta la classica proposta di matrimonio?
"Non è stata una sorpresa in quanto era già da un po di tempo che ne parlavamo, dopo tre 

anni di fidanzamento volevamo consolidare il nostro amore e così un giorno mentre ero a 

casa per studiare è arrivato dicendomi: 'Adesso facciamo sul serio!' e mi ha regalato 

l'anello".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Emozionatissima. Mi tremavano le gambe dall'emozione: ricordo che mentre mio padre 



mi accompagnava all'altare non riuscivo a camminare, fortunatamente l'emozione si è 

placata dopo la funzione in chiesa. Un altro ricordo che serbo con gioia è la bellissima 

passeggiata dopo la cerimonia per le strade di Siena, dal momento che non conoscevamo 

la città. Un giorno speciale ed unico peccato che dura poco, a volte penso che mi 

piacerebbe risposarmi - ovviamente sempre con Luca (ride, ndr) - per rivivere quelle 

emozioni".

Se non sbaglio mi parlavi di un viaggio di nozze fortunato...
"Si, siamo stati molo fortunati perché durane la nostra luna di miele sono rimasta incinta 

della nostra splendida bimba Sofia Vittoria".

Che padre e marito è Luca?
"Come padre è adorabile, e poi la nostra piccolina ha un debole per lui; del resto tutte le 

bimbe prediligono sempre il loro papà. Come marito oserei dire esemplare, in casa mi dà 

un valido aiuto a differenza di tanti altri uomini che magari detestano fare dei lavori in 

casa, lui invece si diletta specialmente a cucinare".

E quale è il piatto che ama di più?
"La pasta al pomodoro, anche quando andiamo al ristorante ordina sempre la pasta al 

sugo e conclude la cena sempre con la classica scarpetta, tanto è vero che lo prendo in 

giro dicendogli di stare attento a non lasciare nulla nel piatto".

Ma troppi carboidrati non faranno male alla sua dieta di atleta?
"Lui è fortunatissimo: ha un metabolismo veloce, nonostante quello che mangia pesa 

settanta chili ed è alto un metro e ottantadue centimetri. Mi racconta che durante i ritiri 

precampionato lui è l'unico che non è sottoposto a una dieta, a differenza dei suoi 

compagni che devono rispettare diete rigidissime. Mangia di tutto".

Quale è il regalo più bello che hai ricevuto da tuo marito?
"Quando eravamo fidanzati e lui giocava nel Prato durante un derby si mise sotto la 

maglia ufficiale una t-shirt con scritto: 'Solo per te, Bene'. Quella scritta fu proverbiale, 

infatti segnò uno splendido gol e mostrò a tutti quella scritta. Per me fu un grande regalo 

vedere su tutti i giornali la sua foto con quella scritta sulla maglia".

Progetti per le vacanze?
"Partiremo in questi giorni tutti e quattro per la Sardegna per due settimane".

Tutti e quattro, ma non eravate in tre?
"Hai ragione, Barbara (ride, ndr), ho dimenticato di dirti che abbiamo un secondo figlio: il 

nostro labrador Golia. Per noi è parte integrante della famiglia, come ti dicevo prima è un 



figlio a tutti gli effetti".

Ma staccherete la spina o tuo marito aspetta notizie di mercato magari da Napoli?
"Cercheremo di staccare la spina anche se si deve ancora risolvere la comproprietà tra il 

Milan e l'Empoli. Del Napoli posso dirti che anche noi leggiamo spesso sui giornali di 

questa possibilità ma sinceramente non c'è mai stato nulla di concreto".

Ma ti piacerebbe trasferirti a Napoli?
"Magari! Amo il mare, e poi Luca sarebbe molto contento di giocare nel Napoli che 

considera una delle piazze più belle d'Italia. E poi soddisferebbe anche la sua golosità di 

pasta al pomodoro...".

Per concludere Benedetta la tua decima regola che va a concludere il nostro 
'Decalogo per andare d'accordo con il marito calciatore'...
"Premettendo che sono d'accordo con la nona regola, quella stilata da Cristina Cannavaro, 

aggiungo la mia dicendo che in casa non bisogna assolutamente parlare di calcio. Quando 

si sta in famiglia il calcio diventa un tabù al fine di staccare inevitabilmente la spina".

Benedetta, grazie per questa intervista e a presto.
"Grazie a te Barbara e a tutti voi, e complimenti per questa rubrica che seguo 

assiduamente su Tuttomercatoweb".

 



Benedetta Balleggi

Luca Antonini



L'altra metà di Andrea Barzagli:
Maddalena Nullo
 

"...un altro suo difetto è che non si arrabbia mai per cui in  

casa non si litiga e non si discute... con lui è veramente  

difficile litigare."

 

Il difensore della Juventus Andrea Barzagli e la sua bellissima compagna ex modella 

Maddalena Nullo (25 anni) si sono conosciuti nel dicembre del 2004 a Firenze mentre lei 

sfilava: "Andrea era a Firenze in vacanza durante il periodo natalizio - confida Maddalena - 

e tramite un amico in comune venne a guardare una sfilata nella quale c'ero anch'io 

all'epoca perché lavoravo come modella".

E' stato amore a prima vista?
"Forse lo è stato un po' più per lui perché per me c'è voluto un po' più di tempo per fidarmi. 

Abbiamo fatto le cose gradualmente, infatti, ci siamo frequentati per un po' e dopo un anno 

dal nostro incontro abbiamo iniziato a fare le cose sul serio e da subito abbiamo deciso di 

andare a vivere insieme a Palermo, per recuperare il tempo perso (ride, ndr)".

Come ti ha conquistato?
"Con la sua grande simpatia e il suo modo di essere carino, educato, timido e mai 

invadente. Il destino ha scelto per noi: siamo fatti per stare insieme".

Cosa ti ha fatto innamorare di Andrea?
"La sua umiltà e soprattutto la sua assenza di gelosia morbosa. Andrea è una persona 

molto intelligente che non mi limita mai negli spazi e mi lascia libera e questo era ciò che 

desideravo da un rapporto e Andrea è stato in grado di comprenderlo".



Com'è Andrea Barzagli nella vita privata?
"Una persona tranquilla e umile che ama stare in famiglia".

Un suo difetto che non sopporti?
"E' vanitoso aggiungerei molto (ride, ndr) e poi un altro suo difetto è che non si arrabbia 

mai per cui in casa non si litiga e non si discute, anche se alle volte ci vorrebbe qualche 

piccolo litigio, ma con lui è veramente difficile litigare".

Che genere di musica ascolta?
"Adora gli U2 ma ascolta tutta la musica pop".

Qual è la vostra canzone d'amore?
"Treno magico dei Timoria, ricordo che spesso me la dedicava all'inizio della nostra storia 

d'amore".

Possiede dei tatuaggi?
"Sì, ne ha tre che simboleggino dei disegni tribali".

Come trascorrete il tempo libero?
"Lo dedichiamo ai nostri bambini Mattia (sedici mesi) e Camilla l'ultima arrivata che ha 

appena dieci giorni. Di solito nel tempo libero amiamo viaggiare e scoprire nuovi posti e 

gustare piatti tipici del posto".

Da poco siete diventati genitori della piccola Camilla, ora che la famiglia si è 
allargata con un altro bebè pensate mai al matrimonio?
"Sinceramente già ci sentiamo sposati, dobbiamo solo ufficializzarlo ma, di fatto, già lo 

siamo. Al dire il vero dovevamo sposarci questo giugno poi ho scoperto di essere incinta a 

dicembre e così abbiamo rimandato il tutto speriamo che il prossimo giugno ci riusciremo".

Le vostre vacanze estive?
"Sono già terminate perché Andrea è in ritiro però quest'anno considerando che dovevo 

partorire siamo stati molto nella nostra casa di campagna a Firenze, però ci siamo 

concessi qualche giorno di mare prima a Riccione e poi a Forte dei Marmi".



Andrea che papà è?
"E' bravo ed è molto paziente e con Mattia gioca molto".

Invece come compagno com'è?
"Il top, non vorrei sembrare banale ma è l'uomo che ogni donna desidererebbe accanto 

perché è gentile, premuroso è perfetto soprattutto perché mi sopporta e non è facile (ride, 

ndr)".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Lui è sempre molto carino e sorridente con me e il bacio del buongiorno non lo dimentica 

mai e questi sono piccoli gesti che ti riempiono il cuore".

In casa chi cucina?
"Io anche se Andrea è molto bravo a cucinare, lo fa tre volte l'anno però sa cucinare di 

tutto".

La sua specialità?
"Il tiramisù".

Qual è il suo piatto preferito?
"La lasagna che gli prepara sua nonna Isella".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"Purtroppo non sono brava a cucinare al massimo gli preparo la bresaola con l'insalata 

(ride, ndr)".

Qual è il segreto per andare d'accordo con proprio marito calciatore?
"Rispettare i propri spazi e capirsi a vicenda".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Gli auguro il massimo è chiaro che ogni donna per il proprio compagno vorrebbe il meglio 

per vederlo felice ma aldilà del calcio gli auguro che possa essere sempre sereno e felice 

perché calcisticamente si è tolto delle belle soddisfazioni, ha giocato in grandi club per cui 

gli auguro la salute che credo che sia fondamentale nella vita".



C'è qualcosa che vorresti dire al tuo Andrea attraverso questa intervista?
"Sa tutto perché tra di noi non ci sono segreti e sa anche che lo amo tanto".

Maddalena grazie per la simpatica chiacchierata, complimenti per la tua simpatia e 
per terminare il tuo saluto ai lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara, saluto tutti i vostri lettori con grande simpatia anche da parte di 

Andrea".

 

Andrea con il piccolo Mattia



Mattia e Camilla



Andrea con il figlio Mattia



L'altra metà di Marco Parolo:
Caterina Castiglioni
 

"Il nostro sarà un matrimonio tra intimi, il mio desiderio è  

di girarmi intorno e di vedere solo le persone alle quali  

Marco ed io vogliamo bene."

 

Si sono conosciuti sette anni fa nella loro città, Varese, durante un allegro pomeriggio al 

palaghiaccio con una coppia di amici. Galeotto fu un burro di cacao per il centrocampista 

del Cesena Marco Parolo e la sua compagna Caterina Castiglioni: "Marco mi chiese in 

prestito il mio burro di cacao per attirare la mia attenzione - confida Caterina - e dà lì inizio 

tutto, mi prendeva in giro perché il burro di cacao era di colore verde".

E' stato per entrambi un colpo di fulmine?
"E' stato un colpo di fulmine per te Marco? Mi dice di sì anche se fa il prezioso (ride,ndr), a 

parte gli scherzi ricordo che quando tornai dal palaghiaccio dissi a mia madre che avevo 

conosciuto l'uomo della mia vita".

Cosa ti ha fatto innamorare di lui?
"Al nostro primo appuntamento, in un pub, sapendo della mia passione per l'arte ha 

sfoderato le sue uniche conoscenze perché aveva da poco letto, il libro del codice da vinci 

e così mi ha conquistato!"

C'è un suo difetto che non sopporti?
"Uno che mi viene in mente subito è impaziente! E bisogna fare le cose sempre come 

vuole lui."



Com'è Marco Parolo come compagno?
"Affettuoso, dolce e quando ho bisogno di lui, c'è sempre e questo credo che sia la 

dimostrazione d'amore più grande".

E' una persona scaramantica?
"Moltissimo, l'anno scorso gli ho regalato un paio di slip e in ritiro metteva sempre quelli".

Ascolta della musica prima di una partita?
"Sì ed anche in questo caso è scaramantico, infatti, ascolta sempre la stessa canzone e 

ogni anno la cambia. In anteprima ti dico che la prossima sarà "Play the life" di Saffri duo".

Il gol più bello che ti ha dedicato?
"Contro il Napoli a Cesena, mi disse che se sarei andata allo stadio a vederlo avrebbe 

fatto gol e fu così, anche se purtroppo vinse il Napoli per cui la festa fu sola per metà".

Come trascorrete il tempo libero?
"Quando Marco ha voglia di uscire andiamo a fare shopping o al cinema. In questi giorni di 

caldo andiamo in piscina. Amiamo fare anche delle passeggiate con il mio cane Chia. Non 

siamo molto mondani amiamo fare cose semplici".

Chi cucina in casa?
"Direi io, anche se lui quando s'impegna è molto bravo a preparare le tagliatelle con 

pomodorini e salsicce".

Qual è il piatto preferito di Marco?
"Difficile a dirlo poiché mangia tutto e di tutto".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?
"Dei dolci al caffè però adesso mi dice che adora lo strudel alla mela perché siamo in 

compagnia e il nostro amico lo sta preparando (ride, ndr)".

Pensate mai al matrimonio?
"Certo, ci sposeremo l'anno prossimo a giugno in una località segreta perché in quel 

giorno così speciale desideriamo avere intorno solo persone alle quali vogliamo bene".



Che matrimonio ti aspetti?
"Semplice come ti dicevo prima, sarà una cerimonia tra intimi con sei testimoni. Il mio 

desiderio è di girarmi intorno e di vedere solo le persone alle quali Marco ed io vogliamo 

bene".

Caterina ma la promessa di matrimonio c'è stata?
"Certo ma da parte mia (ride, ndr), dovevo partire per un'esperienza all'estero e così lui 

era molto preoccupato di questa lontananza. Fu allora che decisi di regalargli l'orologio, un 

Rolex che desiderava da tempo (ho speso tutti i risparmi, ndr) e in ginocchio gli ho chiesto 

di sposarmi. Lui è rimasto molto sorpreso, però dopo un momento di meraviglia mi ha 

risposto di sì".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Il suo sogno di giocare in serie A l'ha raggiunto ora gli auguro di continuare su questa 

strada e di ottenere tante soddisfazioni dimostrando le sue capacità nelle quali io ho 

sempre creduto sia come uomo sia come calciatore".

C'è qualcosa che vorresti dire al tuo Marco?
"Sinceramente non mi viene nulla in mente perché noi parliamo molto anzi, no una cosa ci 

sarebbe: il suo ultimo taglio di capelli non mi piace (ride, ndr)".

Per terminare proviamo a dare dei voti al tuo Marco no come giocatore ma nella vita 
privata?
"Assolutamente si mi piace molto questa cosa!"

Un voto come compagno?
"Dieci".

Come amante?
"Assolutamente dieci".

E come casalingo?
"Sette, senza esagerare".

E per il suo carattere?



"Nove pieno".

Grazie Caterina per questa simpatica intervista e ora il tuo saluto ai lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara e saluto tutti i vostri lettori di TMW con grande simpatia anche da 

parte di Marco".

 

Marco e Caterina



Marco e Caterina

Marco Parolo e Caterina Castiglioni



L'altra metà di Davide Lanzafame:
Claudia Sebastiani
 

"Ci accomuna il valore della famiglia e l'amore per la  

cucina."

 

Intervista del 2010

L'attaccante del Parma (attualmente al Catania) Davide Lanzafame e la sua affascinante 

fidanzata Claudia Sebastiani si sono conosciuti giovanissimi: lei appena quattordicenne e 

lui diciassettenne, galeotta fu una vacanza al mare a Loano (GE) e da allora condividono 

gioie e dolori e soprattutto si trasmettano tanto amore: "Ci siamo conosciuti sul lungomare 

di Loano - confida Claudia - lui passeggiava con alcuni amici ed io ero con delle mie 

amiche. Mi fermò per conoscermi e da allora abbiamo iniziato a frequentarci e non ci 

siamo più lasciati".

Ricordi la sua dichiarazione d'amore?
"Certo mi disse che voleva stare con me perché era innamorato ed io risposi di sì, ero 

talmente giovane che non capivo esattamente cosa intendeva, gli risposi di sì con 

l'incoscienza di quell'età, ma non me ne sono mai pentita anzi...".

Cosa ti ha fatto innamorare di lui?
"La sua simpatia ed anche il suo lato estetico, Davide, è un bel ragazzo, per me il più 

bello".

Com'è Davide Lanzafame nel privato?
"E' come ti dicevo prima, simpatico e di compagnia e nel privato è molto riservato. E' 



legato ai valori e alla famiglia".

E' geloso?
"Sì, al punto giusto non è uno da scenate, diciamo che la sua è una gelosia costruttiva, 

forse sono io la più gelosa tra di noi. Ti confesso che questo è il mio punto debole sono 

una tipa molta paperina".

Quali sono i suoi pregi?
"E' sensibile e molto intelligente".

Un suo difetto che non sopporti?
"E' lunatico fin troppo per i miei gusti (ride,ndr)".

Cosa vi accomuna?
"Il valore della famiglia e poi entrambi amiamo la cucina per cui spesso andiamo a 

mangiare in qualche agriturismo. Amiamo anche ridere e scherzare, insieme ci divertiamo 

molto".

Come trascorrete il tempo libero?
"Insieme con il nostro cane Cipu, un cavalier king charles spaniel di un anno e mezzo. 

Quando possiamo, amiamo spostarci per distenderci e staccare la spina".

Avete già progettato le prossime vacanze?
"Si andremo una quindicina di giorni alle Seychelles, non ti nascondo che non vedo l'ora".

Claudia qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Quando mi chiede se sono felice, significa che si preoccupa per me e questo mi fa stare 

bene".

I calciatori solitamente hanno tanti tatuaggi e il tuo Davide ne ha qualcuno?
"Si quattro o cinque di cui una sulla spalla simile al mio: un angelo con la mia iniziale. Il 

mio angelo invece ha la sua iniziale questo tatuaggio è il simbolo del nostro amore".

Prima di andare in campo compie qualche rito scaramantico?
"Prima sì, metteva su gli stessi parastinchi di quando giocava da piccolo ora per fortuna, è 



più credente che scaramantico".

In casa cucini tu?
"Solitamente sì però anche Davide è bravissimo in cucina è l'unica cosa che sa fare in 

casa".

Qual è il suo piatto preferito?
"Essendo di origine catanese, perché il suo papà è di Catania, predilige i piatti a base di 

pesce, la Caponata (zucchine, peperoni e melanzane) e la Parmigiana di melanzane. A 

dire il vero a Davide quando si tratta di cibo, non rifiuta nulla perché gli piace tutto non ha 

vizi è un vero e proprio mangione".

Cosa gli prepari quando ti vuoi far perdonare?
"Mia suocera mi sta insegnando a preparare la caponata, anche se è difficile emularla 

perché lei in cucina è bravissima".

In casa parlate di calcio?
"No il lavoro non si porta mai a casa".

Segui le sue partite?
"Sinceramente prima andavo anche allo stadio, però ho deciso di non andare a causa 

dell'ansia o rischio l'infarto. Mi faccio prendere troppo per cuipreferisco seguire le partite 

da casa".

Per finire cosa gli auguri per la sua carriera?
"Con certezza tutto ciò che desidera ma soprattutto che si diverta giocando".

Claudia, grazie per la tua simpatica intervista e per finire il tuo saluto ai lettori di 
TMW.
"Grazie a te Barbara. Li saluto tutti con grande simpatia".

Intervista del 2011

Ritroviamo l'attaccante Davide Lanzafame, attualmente al Catania, e la sua bellissima 



compagna Claudia Sebastiani, perché in anteprima vogliono presentare a tutti i lettori di 

TMW la loro splendida Sofia nata lo scorso trenta giugno: "E' un emozione unica essere 

genitori - confida Claudia - la nostra vita è cambiata in meglio. Adesso c'è lei, la nostra 

piccola Sofia, che ha bisogno di tutto il nostro amore "

Claudia è andato tutto bene durante il parto?
"Si, a parte il travaglio che è stato molto faticoso e lungo ma l'importante è che tutto è 

andato bene".

Davide ha assistito al parto?
"Certo è stato tutto il tempo al mio fianco ed è stato il primo a prenderla in braccio".

Qual è stata la prima sensazione quando è nata?
"Indescrivibile, una gioia incontenibile. Sofia è il frutto del nostro amore e credo che non ci 

sia cosa più bella al mondo".

Come se la cava Davide nelle vesti di papà?
"E' bravissimo e sinceramente non me lo aspettavo".

E' più bravo come papà o come compagno?
"E' dura (ride,ndr) non saprei dirlo però sinceramente mi interessa che sia più bravo come 

papà".

E con i pannolini come se la cava?
"No, quelle cose più zozze spettano a me (ride,ndr)".

Sofia assomiglia più a te o a Davide?
"E' bionda con gli occhi azzurri, difficile dirlo però credo che esteticamente mi somiglia di 

più ma non facciamoci sentire da Davide, ci resta male".

Claudia, quanto è cambiata la vostra vita ora che siete diventati genitori?
"Tantissimo ora si fa tutto in funzione di lei, personalmente la mia vita è cambiata al cento 

per cento perché ora c'è lei e basta, però come ti dicevo prima è un cambiamento 

positivo".



Ci pensate mai al matrimonio?
"Certo però una cosa alla volta, per adesso ci godiamo la sua nascita poi si vedrà, 

sarebbe bello vedere Sofia in chiesa che ci porta le fedi".

Ora che c'è Sofia, qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiana?
"Tutti i giorni non si dimentica di dirmi ti amo".

Vi siete trasferiti da poco a Catania, che impatto avete avuto con la città?
"A dire il vero sono arrivata oggi mentre Davide ci stà vivendo già da un po', lui è 

contentissimo anche perché diciamo che gioca in casa visto che il suo papà è originario di 

Catania, anche io non credo che avrò particolari problemi ad inserirmi perché amo il mare 

e le città del sud".

Cosa gli auguri per questa sua nuova avventura con il Catania?
"Barbi, mi conosci sono molto scaramantica per cui non parlo di calcio ma è scontato che 

gli auguro di giocare e di togliersi delle soddisfazioni".

Allora aspettiamo il primo gol in campionato da dedicare alla piccola Sofia?
"Assolutamente sì, scusami ma ora torno da lei deve mangiare si è appena svegliata, ti 

dicevo che ora ho poco tempo per chiacchierare con le amiche, senti come piange e mi 

reclama (ride,ndr)".

Claudia prima di lasciarci per tornare a fare la mamma il tuo saluto ai nostri lettori di 
TMW
"Li saluto tutti con simpatia e grazie per questa esclusiva io e Davide ci tenevamo a 

presentarvi la nostra Sofia".

 



Claudia e Davide



Davide e la piccola Sofia



La piccola Sofia



La piccola Sofia mentre fa il bagnetto



L'altra metà di Germàn Denis:
Natalia Peralta
 

"Come papà si merita un dieci e lode perché è  

bravissimo"

 

L'attaccante dell'Atalanta Germàn Denis (30 anni) e la sua simpaticissima moglie Natalia 

Peralta (29 anni) si sono conosciuti a dodici anni in Argentina, nella loro città. Galeotto fu 

un pomeriggio in piscina. Da quell'incontro, però si persero di vista ritrovandosi così dopo 

sei anni in un pub della città. Il destino li voleva uniti e così è stato: "Ci siamo ritrovati a 

diciotto anni e da quel momento - confida Natalia - non ci siamo più lasciati. Dopo un anno 

di fidanzamento aspettavamo il nostro primo bimbo, Mathias.

Come ti ha conquistato Germàn?
"E' stato amore a prima vista, per entrambi".

Cosa ti ha fatto innamorare di lui?
"La sua generosità, lui è una persona che si dona agli altri al cento per cento, anzi alle 

volte, è troppo buono".

C'è un suo difetto che non sopporti?
"Non ha tanti difetti, forse qualche volta è un po' disordinato".

E' una persona scaramantica?
"No più che scaramantico, è religioso: entrambi lo siamo. Prima di una gara lui si affida 

sempre a Santo Espedito molto venerato in Argentina, difatti il suo numero di maglia 



diciannove è in suo onore, perché ricorre la data del santo".

Calcisticamente è soprannominato "El Tanque", come mai?
"Questo nomignolo gli è stato dato dal suo professore in Argentina che significa carro 

armato".

Com'è Germàn Denis nella vita privata lontano dai campi da gioco?
"E' una persona buona, generosa e timida".

Ricordi la proposta di matrimonio?
"Sì, è avvenuta al telefono, perché lui giocava nel Cesena. Appresa la notizia che 

aspettavo un bambino, mi chiese di sposarlo".

Che ricordo hai del giorno del tuo matrimonio?
"Ci siamo sposati in chiesa il 28 giugno del 2002 in Argentina. C'è un aneddoto curioso 

che devo raccontarti sul matrimonio: la prima notte di nozze l'ho trascorsa a casa dei miei 

genitori e lui dei suoi perché avevamo litigato. Ora quando lo ricordiamo ci scherziamo 

sempre su(ride, ndr) ".

Avete tre splendidi bambini nati in luoghi diversi?
"Sì, Mathias (9 anni) a Cesena, Malena (5 anni) a Buenos Aires e l'ultimo il più testardo 

Julian (2 anni) a Napoli. Julian è molto napoletano sia nel carattere vivace sia nella 

testardaggine".

Germàn che papà è?
"Molto disponibile. Gioca spesso a calcio con il primo e poi con la femminuccia è un amore 

grande, sono molto legati. E' un papà bravissimo".

Chi cucina in casa?
"Solitamente lo faccio io, però lui è bravissimo a preparare le grigliate di asado (carne)".

Qual è il suo piatto preferito?
"Adora la carne argentina, sai per noi mangiare l'asado è un rito".

Quando vuoi prenderlo per la gola cosa gli prepari?



"Carne al forno con peperoni, patate, cipolle, rosmarino e sugo".

Come trascorrete il tempo libero?
"Con i bambini o spesso ci concediamo del tempo per noi, lasciamo i bambini a casa ed 

andiamo al cinema od al ristorante. Credo che sia importante ritagliarsi del tempo per noi".

Qual è la sua dimostrazione d'amore quotidiano?
"Non usciamo mai da casa senza salutarci con un bacio".

Cosa gli auguri per la sua carriera?
"Dopo Napoli ha avuto degli anni altalenanti e di sofferenza, gli auguro con tutto il cuore, 

ora che siamo a Bergamo e ci troviamo benissimo, che qui possa realizzare ciò che 

desidera e soprattutto che sia sereno e felice. Questo è il mio augurio che proviene dal 

cuore con un po' di commozione, anche dopo aver appreso la notizia della convocazione 

in Nazionale (Argentina): alla lunga i sacrifici vengono sempre premiati e lui merita tanto, 

credimi".

Natalia, c'è qualcosa che vorresti dire a tuo marito Germàn attraverso questa 
intervista?
"Quello che provo profondamente per lui lo sa, gli dico solo di credere in stesso, perché io 

credo molto in lui".

Per terminare proviamo a dare dei voti al tuo Germàn non come giocatore, ma nella 
vita privata?
"Sì, mi diverte questa cosa".

Un voto come marito?
"Dieci, anzi facciamo meno dieci altrimenti si monta la testa e poi si adagia invece si deve 

sempre lavorare per la coppia".

Come amante?
"Assolutamente dieci".

E come casalingo?
"Sette, perché anche se faccio tutto io a casa, lui quando mi vede in difficoltà mi aiuta 



molto con i bimbi".

E come papà?
"Dieci e lode perché è bravissimo".

Caratterialmente?
"Nove perché è troppo buono".

Grazie Natalia per questa simpatica intervista e ora il tuo saluto ai lettori di TMW.
"Grazie a te Barbara e saluto tutti i vostri lettori di TMW con grande simpatia anche da 

parte di mio marito Germàn."

 

La famiglia Denis al circo



Natalia, Germàn e i figli

Natalia e Germàn



Germàn Denis e Natalia Peralta



Biografia autrice
 

 

Barbara Carere è una giornalista napoletana di Tuttomercatoweb.com che, dopo aver 

lavorato per varie testate giornalistiche e intervistato tanti campioni del mondo del calcio, 

decide di occuparsi di una rubrica in "rosa" intervistando fidanzate e mogli dei calciatori del 

campionato italiano. Da lì scopre un universo d'amore e simpatia introducendo una figura 

del calcio spesso dimenticata, alla quale la maggiorparte dei calciatori deve il proprio 

successo personale... la loro metà!

La rubrica "L'altra metà di...", nata nel 2008, mostra il lato privato e tenero di ogni 

calciatore e soprattutto l'amore delle loro compagne, ricordando che accanto ad un grande 

uomo c'è sempre una grande donna.

 


